i, contenendo wma forti CS 
decidereto finalmente arl © 
larrivo da un viaggio. È 
ruppe il commesso. Ì 
b? — esclamò l' emigratg 


grosso garzone, toglien' 
tomi se fui incivile, © per 
Quale è la metà di tren 


100 ! — rispose Candeilh, 
sta domanda fosse la par 
'imbecille di commesso con- 
le sue operazioni di art. 


‘disse snbito questo singo.! 
lo davvero confuso del mie 
riconoscinto ai connotati 
i ha dato, ma permetteta 
inutile che i passanti cf 
me. i 
ione. il grosso im. 

fico, spinse la imposta del. 
biro di chiave per di dento, 
Î sopracciglio e tastava gig 
‘ri nn pugnale che non L 
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spero pre» 

‘con tue notizie, forse 

‘ziorai, Baluto solita pun 
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trarietà della vit 
pra cho divido to 
10 ti ama © 
degna del tuo af 
non ritornare col pensiero 
‘onestà del tuo cuore, Be l& 
i tuoi splenditi occh 


dire “abilmente, alla capitale, speriamo che 


si comincierà a disegnare in modo un po’ 
concreto l’azione del Governo in ordine a quei 
provvedimenti e' quelle riforme organiche, 
siano pure modeste, che tanto dal Presidente 
del Consiglio come da diversi Ministri furono 
dichiarate utili e fattibili 
# Non pretendiamo certamente dai nostri a- 
i. che sono alla testa delle diverse Ammi 
nistrazioni dello Stato, di attuare tutte quelle 
riforme organiche che essi hanno indicate dal 
loro seggio di deputato, ma una parte, qualche 
isognerà pur farla, altrimenti si corre 
io di passare sotto l'arco di mortella, de- 
condottieri senza gloria e senza in- 


: Non è soltanto per l'utile finanziario im- 
mediato che quest'opera di revisione dei ser- 
vizi è resa necessaria, ma è per dare una 
buona volta ai nostri servizi amministrativi 
la maggior semplificazione possibile e prep: 
rare gradualmente all’Erario maggiori van- 
taggi în avvenire. 
«I veri womini di Stato non si fermano a 
considerare se l'utile derivante da una data 
economia nei servizi possa essere raggiunto 
nel periodo in cui si suppone che essi pos- 
sano restare al governo: ma considerano le 
riforme per se stesse, în quanto giovano a 
migliorare i servizi semplificando le funzioni 
dei meccanismi e guardando all’utile che può 
venire allo Stato col tempo da un più razio- 
nale definitivo assetto. 
Senza esprimere un giudizio, perchè ci man- 
cano gli elementi indispensabili per farlo se- 
riamente, notiamo frattanto che la questione 
degli uffici tecnici di finanza vien ridotta, 
secondo il parere della Commissione incari- 
cata di riferire, ad una lieve modificazione, 
mentre la fusione del Fondo pel Culto nel 
Demanio e il passaggio delle tasso sugli af- 
fari alle imposte dirette sono sfumati, essen- 
dosi riconosciuta (come i lettori vedranno dalle 
ultime notizie) non opportuna siffatta riforma. 
Vogliamo credere che le ragioni per rinun- 
ciare a queste riforme siano tali da giu 
care la decisione presa, ma non sarebbe male 
le queste ragioni fossero note e quindi di- 
î che furono annunziate tra 
quelle i potevano tentare. 
Speriamo che non si arrivi allo stesso ri- 
per le aitre, altrimenti l’opera del Mi- 
nistero si ridurrebbe ad amministrare i bi- 
lanci quali sono ed a provvedere col credito 
ni 50 milioni di ferrovie, cui il Ministero pas- 
S ‘a provvedere con nuove risorse fi- 


no mai esagerata Ja portata 
forme organiche, giacchè chiun- 
que conosca un po” la complicata costruzione 
nostra macchina amministrativa com- 
» le non lievi difficoltà che 
S'incontrano — ma vi sono però talune bran- 
che dell'amministrazione, nelle quali una sem- 
ificazione non solo è possibile, ma è recla- 

« dall'andamento dei servi: 

Nella questione ferroviaria, per es., una 
riforma è necessaria, sia pei servizi, sia per 
raggiungere gradualmente delle economie, 
che potrebbero anche non essere inditferenti. 

Continuando così, noi ci troveremo un gior- 
no adaver finite le costruzioni, ad aver com- 
piùto i piani organici di opere pubbliche, 
compatibili colla finanza e avremo sulle spal- 
le tutti gli organismi attuali, come se vi fos- 
sero sempre 200 milioni all’anno da spendere. 

In quanto alla revisione del bilancio, che 
sì poteva considerare l’opera preliminare del 
gabinetto attuale, abbiamo ragione di essere 
molto soddisfatti, giacchè il lavoro dell’ on. 
Grimaldi per mettere ben in chiaro lo stato 
delle cose, onde avere un capo saldo di par- 
tenza sul da farsi è pressocchè compiuto e 
noi potremo uno di questi giorni, sulla base 
dei consuntivi, esporre nei suoi dettagli la ve- 
ra situazione del bilancio. 

Ora siccome nei diversi Ministeri quest’ o- 
pera di revisione va accompagnata dalle ri- 
forme che si possono introdurre non sarà ma- 
le mettersi all'opera colla maggior alacrità. 


Politica e Diplomazia 


(N) Berlino, 21, 2 pom. — La principessa 
Amalia di Schieswig-Holstein, sorella della Impera- 
testè arrivata ad Hamburg, si tratterrà colà 


(8) Pietroburgo, 31. — Lo Crar partirà 
il 6 settembre alla volta di Spala per le caccie. 

ll signor di Gier partirà quanto prima per l'I- 
talia, via Berlino. 


nta N 
DA - Begostro L 19 - Trimonte Ii ©. È 


la, 31, 2.20 pom, — Il padre' Let 


too E i Sun del ire 


(N) Parigi, 21, 3 pom. — TI signor de La- 
nessan, governatore generale dell'Indo-China, com- 
pletamente ristabilito in salute, è partito dal Giap- 
pone per il Tonkino. 


(N) Londra, 21, 2.45 pom. — Dietro racco- 
mandazione di lord Salisbury, la Regina ha co 
ferito îl marchesato a lord Zetland, già vicerò 
d'Irlanda ; ha creato otto nuovi pari e cinque con- 
siglieri privati, nonchè dodici baronetti, fra i qua- 
li il sindaco di Glasgow e il proprietario del Day 
Telegraph, e otto cavalieri, fra i quali il signor 
Ashmead Bartlett. già lord civile dell'Ammiragliato. 


(N) Londra, 21, 245 pom. — Giorgio Vit- 
torio Montagu, ottavo duca di Manchester, morto 
testè in Irlanda, era nato il 17 giugno 1853. 

Gli succede nel titolo il figlio William Angus 
Montagu, nato il 3 marzo 1877. 

(N) Pietroburgo, 21, 1 pom. — La fami- 
glia imperiale si è stabilita a Peterhof. 

Si dice essere imminente Ja nomina del signor 
pitt, ora dirigente 1 dipartimento dello vie e 
comunicazioni, a ministro delle finanze. 
=: 


I nostri Istituti d'emissione 


E' stata distribuita la relazione sull'andamento 
degli Istituti di emissione, durante il periodo 1869- 
91, presentata dai ministri del tesoro e del com- 
mercio al Parlamento nazionale nel giugno scorso. 

Lasciata da banda la parto narrativa delle cau- 
se, che hanno ostacolato finora un provvedimento 
definitivo di riordinamento delle banche di emis- 
sione, e delle vicende, che fecero fallire i sueces- 
sivi progetti presentatine dal 1883 in poi, ci limi 
teremo a spigolare nella voluminosa relazione e 
nei snoi numerosi allegati poche cifre dimostra- 
tive del movimento del credito e degli efftti;che 
ebbero sul medesimo le disposizioni prese colla 
legge 30 giugno e con i decreti 5 luglio e 30 a- 
gosto 1891, che hanno disciplinato l'em'ssione e la 
circolazione. 

La circolazione complessiva, che oltrepassava 
notevolmente il limite stabilito con la legge del 

94, fa fissata a L. 1,064,479,968, non compresa 
nella somma la circolazione per conto dello Stato, 
che fu circoscritta nel massimo di L. 171,683,152, 
compreso il debito che il Tesoro aveva contratto 
da tempo con gli Istituti di emissione per il pa- 
gamento dello stock dei tabacchi ricevuto dalla 
Regia cointeressata. 

L'obbligo della riserva metallica fa mantenuto 
nella misura minima del terzo della circolazione 

compresa quella per conto dello Stato. 

ntrate, che erano state în passal 
causa di turbamento della circolazione e di attriti 
fra gli Tstituti fu convenuto che ciascun Istituto 
potesse, ad intervallo non minore di dieci giorni, 
e con preavviso di un giorno almeno, chiedere agli 
altri Istituti il baratto dei rispettivi biglietti gia- 
centi nelle sue casse al giorno della richiesta fino 
alla concorrenza dei biglietti propri esistenti allo 
stesso giorno nelle casse dell'Istituto debitore, con 
facoltà di rispendere nelle proprie operazioni quei 
biglietti, che risultassero in eccedenza alla somma 
ammessa al baratto. 

La relazione riconosce che gli effetti di queste 
disposizioni furono proficui agli istituti ed al pub- 
blico. 


sa 
Il movimento d'espansione degli Istituti è stato 
continuo dopo il 1874; vivace fino al 1887, più 
lento nell'ultimo quadriennio, 
AI fine del 1891 avevano corso legale în tutto 
il regno i biglietti dell y 
Banco di Napoli (esclusa la provin 
per questo secondo); in 63 provincie quelli del 
Banco di Sicilia, in 45 quelli della Banca Nazio- 
nale Toscana, in 43 quelli della Banca Romana 
in 8 quelli della Banca Toscana di credito. 
Nella provincia di Roma hanno corso legale i 
biglietti di tutti sei gli Istituti di emissione. 
ala 
Lo stato patrimoniale degli Istituti di emiseione 
al 31 dicembre 1591 è indicato dalle seguenti cifre: 
‘a Nazionale L. 190,000,000 
Nazionale Toscana 23,379,716 
Toscana di credito 5,560,000 
20,000,000 
71,500,000 
17,500,000 


Banco di 
» di Sici 


Totale —L. 327,989,716 
delle quali rappresentano il capitale versato lire 


tuti oscillò, nel triennio 1889-91, dal minimo di 


L. 997,368,181 (maggio 
1,141,990,871 (giugno 1890 
La 1,027, 14, 498000 + 
» 1,087,671,0 POI to 
» 1,095,283,453 nel 1891 
La circolazione totale, comprese le fedi, lo polizze 
di credito nominative ed altri titoli a vista, variò 
tra il minimo di L: 1,149,104,696 (maggio 1889), 
ed il massimo di LL. 1,299,069,578 (giugno 1890). 
Nel trienno stesso gli Istituti rilasciarono va- 
glia cambiari (biglietti all'ordine) per una somma 
complessiva di oltre 11 miliardi e mezzo di lire, 
e più precisamente : 
Banca Nazionale 
Banco di Napoli 
Banca Nazionale Toscana 
Banco di Sicilia 


8,630,458,324 
2,015,35: 
698,475, 


Totale L. 11,582,231,952 
Di 

Il movimento dei conti correnti a termine è 
in aumento costante e progressivo, sì che da una 
media di 165 milioni nel 1889 si è saliti gradual- 
mente a quella di 200 nel 1890 e di 250nel 1891. 

La media degli effetti ammessi allo sconto toc- 
cò, durante il triennio, i 350 milioni mensili, dei 
quali i tre quinti circa furono scontati dalla Banca 
Nazionale, un altro quinto dal Banco di Napoli 
ed il residuo quinto finalmente dagli altri quattro 
Istituti di emissione, 

La Banca Romana concorre în questa cifra con 
una media mensile di quasi 20 milioni, pari ad 
1}17 della somma totale. 

_.Temuto conta delle anticipazioni, la media men- 
‘ile delle somme poste a disposizione arriva, ad 
‘un dipresso, ai 400 milioni. 

Le cambiali scontate a saggio ridotto rapprosen- 
tano circa la terza parte della somma totale messa 
a disposizione del 

Ad altro numero qua 
chiose, 


altra notizia e pocho 


Polemichetta elettorale 


Il Meridionale di Bari (buon vino e buon ri- 
storo) mi dà parecchie lezioni di grammatica e di 
coerenza, ed io sono così mansueto che le piglio, 

Veramente în quanto alla grammatica ha ra- 
gione, giacchè spesso mi accade di far partire la 
prima pagina senza dar tempo al correttore di ri- 
veder le bozze ; ma i miei lettori sono abituati 
ormai ai salti 6 alle trasposizioni e non me ne 
fanno carico, come lo prova la loro fedeltà — con- 
tro ogni mio merito. 

In quanto alla coerenza mi permetto di respin- 
gere la lezione, giacchè mentre ho visto tanti ciar- 
Îatani, egregio sig. de Bellis, della stampa di pro- 
vincia a cambiar colore, il Popolo Romano, in 
tutte le più grandi questioni che costituiscono quello 
che si chinma l'indirizzo di politica generale, è 
sempre rimasto col suo liuto al centro sinistro. 

Del resto io debbo avvertire il signor De Bellis, 
banchiere e pubblicista emerito, che io non avrò 
mai aicuna velleità per la deputazione, quindi è 
inutile che egli perda il tempo a fare della pole- 
mica personale contro di me, giacchè non mi to- 
glie e non mi aggiunge un lettore ai 50 mila che 
gli danno tanto ai nervi, nella stessa guisa che i 
farmi passare per nemico dello Puglie è una 
stupidità, poichè per avversare gli interessi di 
una regione bisognerebbe che questi fossero in 
urto con quelli di qualche altra regione da me 
prediletta. 

Ora siccome Roma attrae prodotti dalle Puglie, 
la prosperità di questa regione collima_ perfetta 
mente cogli interessi della capitale. 

Ciò non mi tratterrà dai combattere contro le pre- 
tese delle Puglie, quando queste mi sembrano ec- 
cessive e non in armonia cogli interessi dello Stato 
che rappresentano l'equilibrio fra gli interessi del- 
le varie regioni del Regno. 

Del resto una delle cause, per le quali talvolta 
gli interessi legittimi delle Puglie non trovano 
pronta soddisfazione, proviene appunto dall'esage- 
razione, dal modo col quale sono presentati e dalla 
mancanza di tatto e di serietà in chi li propugna. 
Non di rado una buona causa si perde per le in- 
temperanze dell'avvocato. 

Ond’ è che se il Popolo Romano lascia combat- 
tere dai suoi corrispondenti le candidature di certi 
ciarlatani politici, lo fa appunto perchè a Monte- 
eftorio ve ne sono abbastanza e le Puglie hanno 
in questo la loro parte di responsabilità. 

Sempre in attesa della storia documentata sullo 
sfacelo della Banca De Bellis e C., preparo il po- 
sto per domani ad una nuova corrispondenza di 
don Josè sulla situazione elettorale nella provincia 
di Bari, lasciandogli piena libertà di giudizio, sen- 
za impegnare per questo quella del giornale al 
momento definitivo. he 


Scoperte archeologiche a Novilara 


L'on. Martini, ministro della pubblica istruzio- 
ne, considerando la importanza di alcune scoperte 
di tombe, avvenute sul colle di Novilara, presso 
Pesaro , ove -nello scorso anno si era” ricono» 
sciuta Ta necropoli di un vetustissimo centro abi- 
tato, e dove sî erano recati per iniziare le inda- 
gini archeologiche alcuni nostri dotti, accompagnati 


| Brizio, direttore del Mi 


Incomineiate le esplorazioni sistematiche sui pri- 
mi del corrente mese, si scoprirono circa quaranta 
tombe, tutte ad inumazione con gli scheletri rax 
nricchiati, ed a varii strati, e con molti oggetti di 
supplleilo funebre, di singolare pregio per.gli 

Vi sono fibule di bronzo alle quali sono În- 

filati degli enormi pezzi di ambra, fibuloni gran- 

iosi a navicella, i cosidetti rasoi semilunati, cu- 

di lance in bronzo ed in ferro, collane di 

ambra, e non mancano vasi di arte locale e di 
forme nuove. 

Di tuttoziò farà a suo tempo la relazione il 
prof. Brizio, che per la parte topografica è assi 
stito dal disegnatore topografo sig. Raniero Men- 
garelli. 

Queste notizie sommarie intanto dovranno esse- 
re accolte con molto favore dai dotti, che vedono 
finalmente iniziate sulle coste dell'Adriatico quelle 
scientifiche esplorazioni che per tanto tempo fu- 
rono desiderate, e che potranno giovare a_risol- 
vere non pochi dei temi oscurissimi della nostra 
storia primitiva. 


Pubblica sicurezza 


Abbiamo avuto, durante il breve ‘congedo del- 
l'on. Giolitti, alcuni casi ripetuii ed abbastanza 
audaci di attentati alla proprietà e alle persone, 
che autorizzano a credere in un peggioramento 
delle condizioni della pubblica sicurezza, special- 
mente nella provincia di. Roma. 

Le grassazioni che in punti dirersi si sono 
compiute, senza che la forza pubblica sia riuscita 
ad alcun risultato dimostrano un risveglio nei 
malviventi, dovuto specialmente alla insufficienza 
di mezzi repressivi, giacchè la stagione © lo con- 
dizioni generali del paese non sono tali da giu- 
stificare la frequenza di certi erimini, che non si 
sono verificati in momenti più tristi. 

Può essere benissimo che talune economie for- 
zose fatte nel bilancio degl’înterni abbiano influito 
e che la soppressione di taluni posti o stazioni di 
carabinieri abbia incoraggiato l'audacia dei mal- 
fattori, 

Pel ministero dell'interno è una questione di 
doverò e di amor proprio rimediare, giacchè non si 
capisce come collo stesso personale direttivo © co- 
gli stessi strumenti e mezzi le condizioni della 
siourezza pubblica dovessero essere discrete sotto 
l'on. Nicotera e debbano peggiorare adesso. 

Comunque sia, l'impressione che questi fatti ri- 
petuti hanno prodotta nell'opinione pubblica è tale, 
che l'on. Giolitti deve fare il possibile per correg- 
gerla, prendendo tutti quei provvedimenti che nella 
sua energia crederà più efficaci. 

E' vero, pur troppo; che una buona parte dei 
mezzi che lo Stato spende în questo ramo di pub- 
Dlico servizio non vanno tutti a destinazione, ma 
anche questa sarà una delle riforme a studiarsi di 

i parliamo nel primo articolo d' 


ARMI ED ARMATI 
Italia. 


Le grandi mnnocre nell'Umbria. 
— Abbiamo dato già, in un precedente numero, 
la formazione dei duo Corpi di manovra, che com- 
plessivamente avranno la forza di circa 80,000 uo- 
mini con 3500 cavalli 6 112 pez 

Ecco il riparto dello esercitazioni : 

‘Agosto 28 e 29. Le truppe dei duo corpi com- 
piranno la loro radunata rispettivamente nei pres- 
Ai di Spoleto (IX Corpo) e di Campello sul Cli- 
tunno (VIL Corpo). 

Agosto 30. Le truppe occuporanno lo posizioni 
loro assognate e vi accamperanno con lo normo 
del servizio di guerra, 

Agosto 31. Combattimento di corpi d'armata 
contrapposti nella zona Boaro, Trevi o Campello. 

Settembre 1. Riposo. 

Seltembre 2. Saconda giornsta di manovra a 
Corpi d'armata contrapposti tra Campello eSpoloto. 

Settembre 3. Riposo. 

Settembre 4, Marcia-manovra dei duo Corpi di 
armata contro nemico segnato.» 

Settembre 5. Riposo, 

Settembre 6. Rivista dei duo Corpi d'armata in 
Foligno, passata da S. M. il Re e prosenziata da 
S, M. la Regina. 

i pomeriggio dello stesso giorno 6 principio 
rà il movimento di ritorno dei Corpi allo rispetti- 
ve stanze. 

A fino di evitare inutili opere di trasporti î 
Corpi, che prendono parte alle grandi manovre, 
congederanno da Foligno i rispettivi militari della 
classe 1869. 

Una divisione di milizia mobile. — 
A scopo d'istruzione si costituirà, il 21 
tembre prossimo, in San Maurizio canave: 
ordini del M. generale Orero, uua divisione di mi- 
lizia mobile con i militari di 1a citegoria della 
classe 1861 e quelli di 1.a e 2.a categoria della 
classo 1866 dei distretti di Alessandria, Casale, Cu- 
neo, Ivrea, Moudovì, Noyara, Pinerolo, Torino, Ver- 
colli e Voghera, richiamati dal congedo. 

La divisione comprenderà : 


comandati rispettivamente dal maggiore! oa 
Alessandro (distretto di Vervelli) e dal’ capitano _ 
Mertis G. (servizio ausili : 
0) 1 brigata di artiglieria con 4 batterie, co» i 

mandata dal maggiore Brandi cav. Gabriele (9° 
reggimento). 

D comando delle due brigate di fanteria sarà 
assunto dai colonnelli Verani Masin di Castelnuo- 
vo Onorati ld bersaglieri) a Chiapirone Aventino 


(88° fanteria). 
All'estero. 

N viuovo fucile belga. — Leggiamo nel 
Temps 

1 difetti constatati nel fucile a aipetizione Msu- 
sor, messo in servisio nell'esercito belga, si socu 
sano sempre più, Nel meso di maggio scorso il 
1° battaglione del reggimento di cagabinieri ora 
mandato al campo di Beverleo per eseguire i suoi 
tiri 001 facile Mauser, La precisione della nuova 
arm fatto meraviglie; ma si era constatato 
che la noce @ il percussore, essendo troppo fragili, 
si spezzavano fisquentemente ; l'arma era allora 
momentaneamente fuori di 

Il più profondo silenzio fu mantenuto su questo 
fatto. Si diceve cho il rimedio era faeilissimo & 
trovarsi; era questione di pochi giorni 

Nel meso di luglio, i battaglioni attivi 2°, 9° 
0 4° 0 i tro battaglioni di riserva mobilizzata del 
reggimento dei carabinieri andarono a loro volta 
al campo di Beverleo, e si resero conto che le 
modificazioni fatto al Mauser erano insufficienti 
che gli stessi accidenti si riproduoevano colla stessa 
frequen: 

T soldati provarono un vivo sentimento di dif- 
fidenza quando videro le difficoltà di caricamento 
dol magazzino e soprattutto le rotture dei pezzi. 

E oggi necessario di arrestare la fabbricazione. 

I giornali militari pretendono anzi che 
decisa, che si riprenderà l'antico fucile per il 
di quest' anno e che i ris che erano stat 
convocati per famigliarizzarli alla nuova arma, re 
steranno nelle loro case finchè il Mauser non sit 
trasformato, 

Le razioni viveri nei principali 
esercili europei. — No riprolusiamo dal. 
l'Esercito la composizione normale per il tempo di 
paco: 

Esercito austro-ungarico — Carne, grammi 190 
— Farina di grano, grammi 190 — Strutto, gram- 
mi 20 — Pano, grammi 875. 

Esercito francese — Carne, grommi 800 — Le- 
gumi, grammi 100 +— Pane. grammi 1000. 

Esercito germanico - Carno, gr. 875 - Riso, gram- 
mi 125 — Caffè, grammi 25 — Pane, grammi 750, 

Esercito inglese — Carne, grammi 889 — Pano, 
grammi 458. 

Inoltre sono assegnati 37 contesimi per ogni 
soldato, con i quali provvedere condimenti, legu- 
mi, occ. 

Esercito italiano — Pasta o riso, gr. 200 — Salo, 
grammi 20 — Lardo, grammi 20 — Pano, gram- 
mi 875, più il quarto da zuppa. 

Sono assegnate inoltre al soldato 200 di 

ioni annne di vino e di caffè, nella misura 
tiliri 25 di vino e di grammi 15 di csffò. 

La razione carne dei pontieri è aumentata di 80 
grammi 

Esercito russo — Carne, grammi 200 — Farina, 
grammi 1113, con la qualo preparano il pano, ed 
una bibita formontata (Kwass). 

Esercito spagnuolo — Lu composizione della ra- 
zione è lasciata all'arbitrio dei Comandanti di pre 

io 0 dei cepi, contro un assegno di 36 centesi- 
mi per ogni soldato — Pane grammi 700. 


La circolare Pelloux 


Fanfulla non è soddisfatto delle spiegazioni che 
gli abbiamo fornite intorno alla misura e alla por- 
tata vera della circolare del ministro della guerra. 

Ce ne rineresce, ma con tutta la nostra buona 
volontà di fargli cosa gradita, non possiamo dar- 
gliene delle maggiori. 

Il confratello chiede la pubblicazione della cir- 
colare. Questo sistema, che il Fanfulla vien co- 
piando dai giornali così detti democratici, di re- 
clamare la pubblicazione di qualunque documento, 
non è sano. 

Si tratta di una circolare riservata ai Coman- 
mandanti di Corpo d’armata; e se ad ogni richi 
sta dei giornali si devono pubblicare i documenti 


Dlicare questi documenti nei giornali, 
do le spese di protocollo e di spedì 

Noi non crediamo che l'on. Pelioux abbia in- 
tenzione di esaudire il desiderio del Fanfulla e 
ce ne rineresce, ma non sapremmo dar torto al 
‘ministro. 

Noi crediamo del resto che in questa faccenda 
delle circolari Pelloux sia nato un grande equivoco 

Senza dubbio si è confusa la ciroolare normalg 
pei generali ed uffiziali superiori con un'altra che 
riflette gli uffiziali in posizione ausiliaria. 

Una metà di quell! che furono chiamati alla 
grandi manovre ha risposto con certificato medi« 
co e îl ministro li ha invitati a decidersi pel col- 
locamento a riposo. 

Questa è la disposizione che ha fatto strillare. 


———_&s 


enn____ 


n _____——— rt. 


nn _ ""##— 


n APPENDICE u 


COLLETTI NERI 


di F, DU BOISGOBEY 
e 


Tutto quel managgio parevagli molto sospetto, 
© cominciava a chiedersi se Liardot stesso non gli 
avesse disposto un agguato nei pianterreni del suo 
palazzo. 

Ma il commesso con una figura aperta e gio- 
viale esclamò : 

— AN! signor Barone, il principale vi atiende 
con molta impazienza, e sarà ben contento di ve- 
dervi. 

— Siete dunque al servizio del signor Liardot? 

— Da cinque anni, e al vostro, signor Barone. 
Mi chiamo Goujard, Nicola Goujard. Il giorno ten- 
go la bottega e rispondo agli avventori; ma la 
sera non apro che ai nostri fratelli del Circolo dei 
Colletti neri, e son io incaricato di condurli nel 
gabinetto del principale per una scala segreta. 

— Benissimo, Allora benedico il caso che mi ha 
ispirato l’idea di indirizzarmi qui. 

— Ah! sapeva bene io che le cose non poteva- 
no.andare-diversameme, Da due giorni e da ‘un’ 
momento all’altro voi dovevate giungere, e il prin- 


cipale mi aveva ordinato di stare în attenzione. 
Sî immaginava che non osereste battere al porto- 
ne, ed era convenuto che se io vi scorgessi a pas- 
seggiaro sul Lungo Seuna verrei a cercarvi per 
introdurvi. 

— Bah! ma una volta scesa la notte, voi non 
avreste potuto riconoscermi, e ge non fossi venu- 
to da me... 

— E' a tale intenzione che avevo lasciata la mia 
bottega aperta, e siccome tyite le altre eran chiu- 
se, ero sicuro che voi v'indirizzereste qui. 

È. Via! siete stato profeta, c tutto è andato per 
il meglio; ma, ditemi, amico mio, il signor Liar- 
dot ha dunque gran fretta di parlarmi? 

— Vale a dire, signor barone, che non dorme 
più, tanto gli tarda di vedervi giungere. 

-— Ebbene! son qui, e se voi volete guidarmi 
al suo gabineito.». — 

—' inutile, il principale non c'è. 

— Fatelo chiamare, allora! 


Non è in palazzo. 
— Ma, mi pare, che una volta che egli mi at- 


tendeva, avrebbe potuto bene... 
— No, signor barone, non poteva. E' obbligato 
di uscire tutte Jo sere alle 6 precise, dopo che.,. 


— Ebbene, dove lo troverò? 

— AI teatro Feydeau! 

— Al teatro Feydeau! — ripetò l'emigrato, — 
Siete pazzo, amico mi 

— Oh! no davvero — disse Goujard ridendo 
sotto i baffi. 

— Già, è allo spettacolo che il signor Liardot 
passa il proprio tempo nelle congiunture in cui 
siamo, al momento in cui i( 

— Non ha lasciato una rappresentazione in tutta 
questa settimana. 

— E ci va... soio ? — domandò Emerico, il quale 
sempre pensava a Cristiana. 

— Assolutamente solo. Vale a dire, intendia- 
moci, che egli non conduce seco lui madama Liar- 
dot, ma vi incontra parecchi amic 

— Ma non vi ha incaricato di dirmi di andar- 
velo a raggiungere ? 

— Mo l'ha espressamente raccomandato. 

© E' una cosa curiosa, in parola gl'onore. E 
voi non sapete perchè egli tenga tanto a farmi 
sentire la commedia appena arrivato ? 

— No, signor barone ; ma io sono sicuro' che 
egli ha le sue ragioni — disse il commesso con 
‘un tono che fece molto riflettere Candeilh. 

— Va bene; dove è questo teatro Feydean? 

— E' l'antico teatro di Monsieur. Prendendo dal 
Garroussel è dalla via della ‘Legge, ci sarete in 
‘meno di venti minuti. 

*.-— E come troverò io il signor Liardot? > 


— Eh, lo vedrete bene nel suo palco, a meno 
che non lo troviate nel foyer. 

— Non vi ha date altre istruzioni da trasmet- 
termi 

— Altre, signor barone. 

— Allora i nostri affari van bene? 

— Non potrebbero meglio. Fra di noi, credo 
che la pera sia presto matura — disse Gonjard ab- 
bassando la voce. 

— Amen, — mormorò Candeilh. — In attesa 
che possiamo coglieria, me ne vado a Feydeau, 
poichè è là ormai che il signor Liardot dà i suoi 
appuntameni 

— Eb, eh! Forse è purlà che la pera matura — 
mormorò il commesso. 

11 Barone non ebbe il tempo di rispondere a que- 
sta specie di predizione del facfotum del signor 
Liardot, Da un quarto d'ora camminava di sor- 
presa ‘în sorpresa, e siccome egli aveva avuto sem- 
pre in orrore l'incertezza, gli tardava di saper la 
ragione dî questa strana passione per lo spettacolo 
onde il grave finanziere del quai dei Teatini sem- 
brava conquistato, Si precipitò fuori della bottega, 
e s'incamminò, con tutta la prestezza dello sue 
gambe verso il teatro ' Feydean, situato nella via 
del medesimo nome, a due passi dalla via della 
Legge © dalla bottega del sorbettiere Gatchy, ove 
aveva cominciata la sua odissea, che era provi» 
soriamente terminata sull'altipiano di Rivoli. 

Non fu sense qualche emozione ch'egli rivide 
il palazzo Eguaglianza 0 la bottega del gioielliore; 
t ot f 


ove egli avea comprato l'anello di Cristiana, ma le 
seduzioni delle ninfe del Campo dei Tartari, e 
perfino quelle delle insegne delle case da giuoco 
lo lasciarono insensibile e arrivò senza incidenti 
alla porta del teatro. " 

Quantunque fossero appena le sette lo spetta* 
colo era cominciato, perchè nell’anno V. non ef 
era presa ancora l'abitudine di cenar troppo tardi« 

Ad ogni momento dei pesanti. vis-d-vis scuote: 
vano il lastrico della strada © venivano a gettare 
davanti alla porta d'ingresso dei carichi di for. 
nitori milionari © di signore in trasparenti accone 
ciature. 

Ale svolte delle vie adiacenti, scalpitavano i ca- 
valli della guardia del Direttorio che faceva allo- 
ra il medesimo servigio della guardia municipale 
di adesso. 

Quel ramore e quell'affiuenza annanziavang 
che la rappresentazione doveva essere. delle più 
brillanti e l'emigrato rimase molto perplesso. 

Non voleva attirare l'attenzione ponendosi al" 
posti migliori e si chiedeva se fossevi ancor modo ' 
di entrare in platea. 

Dopo esserai un po' grattate le orecchie, si de 
cise a tentare l'avventura. 

La platea, la democratica platea, ema piena, ma 
ebbe la fortuna di ottenere in cambib.diun ae 
gnato di 300 lire un bigliette equivalente presso 
4 poco a ciò the oggi si chiama ‘ua posto d' or- © 


FRE RE; 


a be opere di Cecci 
3 aiar sie N. Finie 


pe 
tbelli, 1492. 

Francesco Stabili, asbolemo, rimatore e astrologo 
dei tempi di Dante, è figura che attrasso l' atton- 
ione di parecchi studiosi, sia per il suo singola 
issimo poema dell’Acerda, sia per Yo sue relazioni 
con il maggiore dei nostri poeti, sia finalmente por 
la morte che sostenne impavidamente ad afforma- 
zione delle proprio dottrine. pa 

Però nessuno seppe mettere insieme intorno 
Cecco d' Asccli una monografia compiute, che no 
Mustrasse la iutricata 6 malcerta biografia e ne 
asaminasse le opere latine © volgari. i 

A questo lavoro diedo mano: il prof. Giuseppe 
Castelli, -il quale ora ci presenta in questo bel 
volume il fratto delle suo lunghe @ pazienti in- 
dagini. 

Descritta a brevi tratti quelle che potrebbe 
shiamarsi la varia fortuna dell' ascolano, cioò lo 


loi, que 

tratta lungamente del poema 1” 
il contenuto, discutendo sso risolvendo lo 
molteplici questioni che vi si connettono. 

Delle opero latino, quasi tutte astrologiche, dello 
Stabili, il Castelli dà breve cenno; infine parla 
diffusamente dei rapporti di Cecco con Cino da 
Pistoia e con l'Alighieri, fornendo notizie di molto 
interesse. . 

Alla monografia storica © letteraria del Castelli 
seguitano, opportuno complemento, le annotasi 
del Coloeci relative al poeta ascolano, e un saggio 
bibliografico dei principati manoscritti ed edizioni 
dell'Acerba e di altre opere dello Stabili. 

Versi di Severino Ferrari. Modena, E. Sara- 
sino, libraio-editore. 

E' questo un volume di poesia vera, intima, o- 
rigiuale, senza le astruserio e le stramberio di corti 
poeti che oggi vanno per la maggiore. 

L'idealità scatta dal reale con singolaro vigoria. 
Valga per tutti un esempio. _ 

Ecco un quadretto di genere, davvero meravi 
Nioso: 

Spunta il mattino, e fl sole te spla fra le persiane 

Ti trova in pianelline, discinta e in cuffia bianca. 

Ta gli apri; egli ti dice To parto per lontane 

Regioni: se hai saluti li porto. — Il enor ti manca; 

Dagli occhi gonfi cadono due stile; il roseo lume 

Ne friove una a la Spezia e l'altra & Capofiume. 


è della, © da per tutto eaona 
strade în croce partono la città, 
‘alti monti le fa rest corona 
urea conca felice d'abertà: 
11 cuor che in pieciel borgo niegne, pur là rimase, 
Ove non è che un argine, cinque olmi © quattro ente. 
La poesia del Ferrari è fatta tutta di cose e 
non di suoni e di parole; è umana sempre; è buo- 
na, casta, casalinga, è un vero refrigerio. una 
santa benedizione, dopo tanto infurinre di bizan- 
tinismo decadente. 
Estasi e Pianto, poesia giovanili di Gu. 
stavo Agnini. Albenga tip. T. Craviotto. 
Quenti versi sono una buona prome: 


La nuora legge 
soordinata colle disposizioni del Codice e della 
Procedura civile, dell'ordinamento e del regola. 
mento generale giudiziario e di altre loggi spe- 
ciali, ed annotata col sussidio degli atti parla- 
mentari e della giurispradenza da Luigi Jacapra- 
ro. Roma, stamperia Reale D. Ripamonti, 1892 — 
Prezzo del volume L. 1. 

La Crande Encyclopédie. — La set- 
timana passata è venuta in luce la 831* dispensa, 
nella quale abbiamo letto con grande interesse un 
notevole studio storico sulla schiavitù (Esclavage), 
n i contengono minute e dilizenti notizie sul 
a origine e le consegnenze politiche della schia- 
ritù, in Oriente, in Grecia, a Roma; nel medio 
svo, nei presi musulmani e nei tempi moderni. 

Gli editori H. Lamirault e C., via di Rennes 61, 
Parigi, spediscono un esamplare di saggio gratis 
a chi ne fa loro domanda. 

Edizioni Perimo. — Due pubblicazioni 
dedicate i bambini. Una è la Sforia d'Itala nar- 
rata ai fanciulli con racconti succinti e semplici, 
ognuno illustrato con una balla incisione, che con- 
corre all'istruzione e al diletto: de' piccoli lettori. 
Il 1° volume di 160 pagine, contiene In Sforia de 
Roma © costa una lira. 

L'altra è la Scuola del disegno, stampata per 
modo che lo studente può ricopiaro nello spazio 
ad loc sul volume stesso i modelli © abituste così 
gradualmente l'occhio e la mano. Il primo volume, 
con eleganto copertina cromolitogratia contiene 68 
disegni e si vende a soli cent. 50. 

— Il N. 72 della fortunata e bella Biblioteca 
Diamante a cent. 20 il volume, contiene le odi del 
Parini e il n. 18 del Buon Romanziere a cent. 10 
il volume, l’ interessante racconto di A. Gentile 
Chioma fatale. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A Nuova York i grani di primavera in rialzo 
a doll. 0,88; le farine a 3,15, e il granturco fino 
4 0,63 1]2. A Chicago grani e granturchi in rial- 
zo, e a S. Francisco i grani fermi a dollari 1,40 
al quint. fr. bordo. A Odessa pochi affari e prezzi 
sostenuti. In Germania tendenza incerta 

Nei mercati austro-ungarici la settimana chiude 
con ribasso, e lo stesso andamento ebbero grani 
in Francia € in Inghilterra. 

A Livorno i grani di Maremma da 24,50 a 25; 
l'avena da 17,75 a 18,50, e i granturchi da 17 a 
17,50; a Ferrara i grani da 250 a i 
lano i grani da 22 a 23; la segale da 17,95 a 
18,50, e l’avena da 17 a 17,50; a Torino i grani 
da 23 a 24,50, e il riso da 83,50 a 38; a Genora 
i grani teneri fuori dazio da 15 a 20,25, e a Na- 
poli i grani bianchi nostrali a 25. 

Oli d'oliva. 

A Genova si venderono da circa 1800 quintali 
di oli al prezzo di L. 85 a 92 per Bari in genere; 
di 83 a 96 per Riviera ponente; di 85 a 9% per 
Sardegna: di 88 a 92 per Romagna, e di 66 a 74 
per cime da macchine. 

A Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi 
variano da L. 100 a 120, e a Bari da 85 a 105. 
Bestiami. 

A Bologna i bovi ebbero da L. 190 a 138 al 
quintale netto; a Ferrara da 105 a 115; a Tori 
no a peso vivo da 60 a 70, e a Parma a 70.Ivi- 
telli non molto ricereati, stante la concorrenza del 


me. 
A Milano i vitelli maturi da L. 135 a 150e gli 
immaturi a peso vivo 2 75; a Roma da 1858180 
a peso morto, e a Brescia da 110 a 115. I suini 
proseguono nel loro sostegno. 

A Torino i maiali grassi da L. 82 a 95 a peso 
vivo, e a Brescia da 107 a 112 a peso morto. 

Caffè. 

A Genova si venderono 1500 sacchi di caffè sen- 
ra designazione di prezzo. — A Napoli i i 
250 per Giava; di L. 305 per Mok: 

Portorieco e di L: 230 per il Rio ‘la 

vato il tutto al quint. — A Trieste il Rio vendu- 

Santos da fior. 76 a 98. 

iglia il Rio da fr. 85 a 115 ogni 50 chil; 

il Santos da 86 a 97 e il Portoricco da 130 a 135. 
Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Li lombarda 

venduti a L. 195 al quint. al fs In dn 

i ati nostrali © olandesi 
i pesti austriaci da fiorini 19,50 


piombo da 96 a 27,50. 

A Napoli i ferri nostrali da L. 21 a.26 ca Ge- 
nova il piombo da L. 32 a 33. Sx 

Si ha da Berlino che i produttori inglesi di ra- 
me hanno aderito alla tariffa del sindaco berline- 
se del rame, già accettata dal gruppo belga. 

Carboni minerali 

A Genova si praticano i seguenti prezzi : Car- 
diff da L. 24,50 a 26; Newcastle da 24 a 24,50; 
Scozia da 21 a 21,95; Yard Park da 24 a 24,50; 
Newpelton da 2? a 22,50; Coke Garesficld da 42 
a 45 e il coke da gas inglese da 942 34,50l tut 
to alla tonnellata al vagone. 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania di cisterna da L. 11 
a 11,50 al quint.; in barili da 15 a 15,50 ein 
casse Atlantic da 4,65 a 4,70 per cassa, e per il 
Cameaso L. :3 per i barili; da 9 a 9,50 per ci- 
sterna ; e 4,40 per le casse il tutto fuori dazio. 

A Trieste il Pensilvania da fior. 7,50 a 9. 

In Anversa al deposito a fior. 14 e a Nuova 
York e Filadelfia da cente 6,05 a 6,10. 

Prodotti chimici. 

A Genova si praticò come appresso : solfato di 
rame da L. 45 a 48; potassa da 40 a 54a secon 
da della provenienza; acido tartarico da 290 2 
zolfato di ferro 7; bicarbonato di soda da 18,50 
19,50; cloruro di calce da 21,90 a 23; sale ammo- 
niaco da 83 a 92; allume di rocca a 17; prussia- 
to di potassa giallo a 242; bieromato di potassa 
da 92/a 110; soda cansiica da 25,50 a 25,90 e ma- 
gnesia calcinata da L. 120 a 1 

Zolfi. 

A Messina per gli zolfi greggi si praticò da lire 
9,51 a 10,05 al quintale sopra Girgenti; da 9,91 
210,15 sopra Catania e da 9.59 a 10,07 sopra Li- 
cata e a Genova i doppi raffinati a 14.50 e i Flo- 
ristella a 14. 
__________ 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 21, ore 14,20 — Nella borgata del 
Colle San Giovauni, fostoggiandosi la sagra, al 
ballo pubblico, sembra per vecchi rancori, nacque 
una gravissima rissa fra una famiglia di coloni 
composta del padre, di quattro fratelli ed una s0- 
rolla. 

Uno dei figli, ‘soprannominato Maffo, percosse 
il padre. I due fratelli minori ne presero le difese, 

Venuti alle mani, îl Afaffo ferì gravissimamente 
alla testa con was bottiglia il fratello minore. 

Ne nacque un tafferuglio indiavolato. 

La folla cominciò a fuggire e a 
chiesa, nello caso vicine, 

Il Matto, furibondo, scorazzava per il paese 
mato di un poderoso randello, minacciando tut 

Poscia, calmatosi tutto ad un tratto, salì sul 
campanile 0 si gettò giù sul lastrico, rimanendo 
all'istanto cadavere. 

Ta popolazione della pacifica borgata è ancora 
impressionata pei brutti fatti. 

em 

Perugia, 21, ore 10. — Con grande solleci 
tudine, venne fissata l'udienza di lunedì, 5 settem- 
bre, per la discussione, alla nostra Assise, della 
causa contro Annibale Poggiani, l'assassino di mon- 
signor Fei 


ipararsi in 


866 N, 5 0 408 N. 5 del Cod. Pei 

La Corte d'Assise è. per questa causa, convocata 
straordinariamente. 

Si crede che îl dibattimento potrà ossere esau- 
rito in una udienza, o tutt'al più in due, 

Dicesi che il fratello di mons. Federici si costi- 
tuirà parte civil 


Prato, 20 (p. c.) — Il lansiolo Egisto Angio- 
lini, entrato în casa sua alticcio, si mise a per- 
cuotere la moglie. 

Questa fuggì: allora il furibondo marito se la 
prese col cognato e col suocero, che riposavano, vi- 
brando duo colpi di coltello al povero vecchio. 

Il cognato, giovinotto aitante, balsò dal letto e 
afferrato un coltello, no vibrava sette colpi al bru- 
tale marito, mettendoio in grave pericolo di vita, 


Milano, 21, oro 15,1, — Un temporale scop- 
piato stanotto e durato per tutta la mattinata ab- 
bassò fortemente la temperatura canicolare. 

Une sequela paurosa di fulmini fa deplorare pa- 
recchie disgrazie. 

Nella chiesa a Cascina del Pero fuori porta Sem- 
pione; mentre il parroco amministrava la comu- 
nione, duo giovinetti rimasero fulminati dalla fol- 
gore entrata pei finestroni del soffitto. 

Un altro fulmine scoppiato sulla cascina Valosa 
di proprietà del signor Carlo Marietti, produsse 
un danno di 14,000 lire. 

Una saetta spaccò un intero grosso fusti 
giardini pubblici; un'altra atterrò un macchi 
del tram fuori porta Vittoria. 

Un fulmine caduto sulla Questura centrale pro- 
dusso lievi danni agli apparecchi telefonici. 


Piacenza, 21, ore 20,30 — Oggi a Bettola, 
una delle città d’Italia che si contendono la gloria 
di aver dato i natali a Cristoforo Colombo, è stato 
insugurato solennemente un monumento al gran 
de navigatore. 

Le feste dell'inaugorazione riuscirono benissimo, 

Intervennero il vescovo mons. Seslabrini, il sin- 
daco di Piacenza, i deputati Ruspoli, Pasquali e 
molte rappresentanze. 

Vennero applauditi i discorei del vescovo e del 
pubblicista Giarelll. 


In memoria del sen. Borelli. 


Boves, 21, ore 12,10. — Alla presenzr degli 
on. senatore Riberi e deputati Garelli, Roux e Ga- 
limberti, delle autorità politiche, amministrative e 
provinciali, e di numerose rappresentanze ed as- 
sociazioni, si è inzagurato il monumento al sena- 
tore Giambattista Borelli, dello scultore Giuseppe 
Sartorio. 

Parlarono, applauditi, il Sindaco di Boves, avv. 
Peano, ed il dott. Marchisio, tessendo la vita ope 

ica di Borelli. 

(8) Boves, 21. — Dopo l'inaugurazione del 
monumento al senatore G. B. Borelli, ebbe luogo 
un banchetto, al quale assistettero tutte lo suto- 
rità, senatori, deputati e rappresentanti di varii 

Parlarono spplauditi îl sindaco, avv. Peano, il 
senatore Riberi, i deputati Rour e Galimberti, 6 
Solerî per il municipio di Cuneo: 

Ia festa finì colla visita alla casa abitata dal 
senatore G. B. Borelli. 


L'ETNA. 


Catania, 21 — L’eruzione dell'Etna continua. 
delle lave a levante del Monte Nero ed 
‘del Monte Gemeliaro 


C'F'in uuesta cittadina und « Sooiotà per i di- 
vertimenti > che. fa il possibile por farci passare 
mado peggio. qualche ora della giornata, 0 ci riosoe, 
Già ci sono state regate, corso di biroccini, tom- 
bole, illuminazioni; domani, corse. 

judo con qualche nome. 

metto le mie sense pgr tutto le dimenticanze 
che sono per commettere; sono anche scusabile, 
perchè, romano, venuto de pochi giorni qui, non 
conosco che alcune signore di Roma, e poche al- 
tre, grazie a qualche amico. 

Ho visto adunque la signora Fabiani, nata Mar- 
tinori, la signora Bontempelli colla figlia, lo si- 
gnore Manzi, Delîni, la signora Martini col suo 
bambino. 

Vi sono pure molte bellissime signorine: la Bon- 
tempelli, la Delfini, la Manti, la Pierotti..... e poi 
mille altro ancora di Roma, di Firenze, di Lucca, 
di Pisa delle quali o igaoro o mi sfagge Îlnome. 


Sinigagli 

stagione balnearia, e sobbene lo Stabilimento resti 
perto ancora per molti giorui, tuttavia già sono 
partite vario famiglio di bagna: 

Finchè avremo forestieri si passeranno le solite 
belle serate allo Stabilimento, ballando allegra- 
mente, © questo non è poco. 

Intanto il programma dei divertimenti è entrato 
in agonia con la festa di beneficenza data ieri sera 
da nobili e gentili dame della nostra colonia ba- 
gnante, e si essurirà domenica, 21 corr., coll’ulti- 
ma rappresentazione della Gioconda © del ballo 
Sieba. 

Non posso fare a meno di avvertire i signori 
componenti la Commissione per le feste di ballo, 
che le usuali fiere di beneficenze devono essere fat- 
te prima che i bagnanti incomincino a prendere 
il volo, Non se l'abbiano a male. 

Ciò non di meno, la festa ebbe buon successo, 
e il vedere la grande sala du ballo illuminata a 
giorno, gremita di belle signore e di cavalieri, fa- 
ceva un effetto veramente imcantevole! Io mi era 
messo in un cantuccio a passare in rivista tutte 
quelle signore e signorine coll’intenzione di notare 
il nome delle più avveneati; ho continuato per un 
po’ di tempo, ma ho dovuto smettera perchè ri: 
manevo affascinato da tutte, e poi perchè capii 
che con quella confusione i peccati di omissione 
sarebbero siuti aassi. 

Quindi spero d'essere perdonato so non di tutte 
le bello ed eleganti siguore © signorine che vi pre- 
soro parto darò il nome. 

Notai la signora Acquari con le simpatiche fi- 
gliuole, Ja signorina Marina Mari, la contessa Bor- 
glesi, Ja signora Bico Battaliza, la contessa della 
Croce e sorella, la signora Petrini, la signora Pao- 
lini, la signoriua Pencerasi, la contessa Maria Mar 

, le signora Valdrè © sorella, la signora 

Marinelli, la signorina Larù, la signora Galli 
cou la figliuola, le signore Gugl.elmini, donna Cle- 
lia Ruspoli con la figlia, le signorine Morelli, la 
signora Carini con-le figlie, la signora Businelli, 
la signorina Ebe Passigli, la signora Cingolani, la 
signora Merlini, le contessine Pagani, la siguora 
Saitz, la signoriza Mariaunina Monti, la signora 
Brilli, la marchesa Zucooni, la nobil donna Maria 
Lomaglio, la siguorina Guidotti, la signora Ro- 
smunda Rossini con le figliuole, la signora Costa 

ire di cui il nome mi go. 

sesso forte vi erano notevoli personaggi,tra 
cui spiccava la nobil figura di gentiluomo del du- 
ca don Leopolio Torlonia. 

Chiudo inviando una lode a tutti coloro che 
contribuirono a render lieta la serate, e mandan- 
do un bravo di cuore al ilirettore dello stabili- 
mento balneario: sig. Alessandro Monti, che con 
la sua instancabile operosità ha reso questo sta- 


Alb. 

Le condizioni sanitarie 

(8) Parigi, 21. — La relazione Dujardin-Beau- 
metz al Consiglio d'Igiene conferma la decrescen- 
za dell'epidemia choleriforme in Parigi e nei din- 
torni, il cui stato sanitario è soddisfacente per 
quanto è possibile. 

(8) Pietroburgo , 21. — E' ufficialmente 
constatato che il cholera scoppiò nel governo di 
Twer. Vi sono sei casi con due decessi. 

(Sì Barcellona, 21. — Jì piroscafo Citta di 
Genova, che si ancorò qui, venne sottoposto ad 
un'osservazione di tre giorni. Le merci furono 
sbarcate. Il piroscafo continuerà il suo viaggio al- 
la volta dell'Italia. 

(S) Amburgo, 21. — L'Hamburger Corre- 
spondent smentisce la voce che sia comparso qui 
il cholera. 

L'autopsia di parecchi morti con sintomi chole- 
riformi dimostrò che si tratta solamente di chole- 
rina ovvero di cholera nostras, che si presenta ogni 
anno în quesia stagione, 

(Sì Bruxelles, 21. — Un'epidemia choleri- 
forme è scoppiata ieri a Jumet e si estende. Cin- 
que fanciulli sono stati colpiti, di cui uno è mor- 
to stamane. 

L'epidemia si dirama in direzioni diverse. 


La Pol. Corr. ha da Pietroburgo : 

Il corso dell'epidemia continua a mantenere un 
carattere benigno a Mosca e Pietroburgo. 

In media il numero dei casi giornalieri in tutta 
la Russia è di 5000 e quello dei morti circa 4000. 

L'epidemia si manifesta ancora in modo violen- 
tò nel Caucaso, nel territorio del Don, nelle pro- 
vincie di Samara, Saratow.,, Simbirsk, Wialka e 
Orenburg. 

In questi governatorati il cholera fa ogni gior- 
no centinaia di vittime, ma ciò malgrado, il nu- 
mero delle guarigioni è in aumento. 

ata 

It Municipio di Pietroburgo prende energiche 

misure di precauzione contro l'epidemia. Esso or- 

izza ambulanze provvisorie nei rioni che non 
hanno ospedali, apre cucine economicha pei po- 
verî, aumenta Îl personale sanitario e gli inter- 
mieri, ed ha fatto mettere a sua disposizione dal- 
l'Intendenza militare e dall’Associazione della Cro- 
ce Rossa una quantità considerevole di furgoni 
pel trasporto dei cholerosi. 

Il Municipio ha concesso inoltre un'indennità 
di un rublo al giorno per 405 donne e ragazze e 
per 130 uomini che si sono offerti volontariamen- 
te, le prime pel servizio di infermiere ed i secon- 
di pei lavori di disinfezione 

è, 
a 

A Kasan, Ufa, Rjasan ed Odessa sono state ar- 
restate in questi giorni molte- persone, per avere 
sparso voci false sul chelera ed aver incitato la 


lane contro le antorità. 
arrestati sono stati condannati ad-aleuni 


mesi di carcere duro. 

A Ufa, il medico addetto al servizio di polizia 
fu revocato dall'impiego e condannato a due inesi 
gi carcere per emersi rifuiato di curare i cho- 

eroi. 


rispettive prov.nienze possono, sino al 26 
la qasrantena'o sl lacsareto di Ko 


pit grande attrazione della Mo- > 
strà. 


edificio, del quale diamo il 
disegno, per l'elettricità sarà ad- 
dirittara wma meraviglia. Si cal- 
cola che la forza elettrica, la qua- 
le verrà utilizzata all'Esposizione 
salirà al decuplo di quella pre- 
dotta all'Esposizione mondiale di 
Parigi. L' impianto elettrico co- 
sterà un milione e mezzo di seu- 
di. Si è già provveduto per circa 
120,000 lampade ad incandescen- 
za e per 700 lampade ad arco. 

La forza motrice pel treno dei 
passeggieri che dovrà percorrere 
il parco di Jackson, sarà l' elet- 
tricità, La linea correrà per otto 
chilometri con stazioni ad inter- 
valli di 00 metri, che potranno 
trnaportare 20,000 passeggeri al- 

ora 


Arti DEL GoveERNO 


Circoscrizioni elettorali. — Sono co- 
stituite in sezioni elettorali autonome i comuni 
(Cagliari), Ascrea (Perugia), Cantalupo 
in Sabina (Perugia), Cavaglietto (Novara), Tuili 
(Cagliari), Balocco (Novara), Ballao (Cagliari), Cas- 
sinetta di Lugagnano (Milano), Intragna (Novara), 
Aurano (Novara), S. Easanio del Sangro (Chieti), 
Moncestino (Alessandria), Motta Montecorvino 
(Foggia) e Borgouato (Brescia). 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Leggiamo nel Journal des 
Débats: 

Il dramma in versi, che il signor Parodi farà 
rappresentare alla Comédis Francaise, ha cambiato 
di titolo. 

In luogo di chiamarsi la Reine Jana, si shia- 
merà la Reine de douleur. 

E' la storia di Giovanna la Pazza, che, secondo 
l’autore, non sarebbe stata mai pazza. Egli ne fa 
una mente franca, libera, illuminata, una bella 
donna, martorizzata nella sua infanzia da suo pa- 
dre Ferdinando di Aragona, poi da suo marito Fi- 
lippo di Borgogna 6 finalmente da suo figlio Carlo V. 

— Mastro Manole, tragedia in quattro atti 
Carmen Sylvo, il noto pseudonimo sotto cui sr cel 
la Regina Elisabetta ci Romania, andrà in scen: 
per la prima volta al teatro di Corte di Gotha il 
4 settembre. 

Lirica — Al teatro Bellealliance di Berlino 
audrsnno în scena parecchie nuove opere, tra cui 
Mala vita di Umberto Giordano e Flora mirabi- 
lis di Spiro Samara. 

ro verrà riaperto il 1° settembre, sotto il 
Neue Doutsche Oper ». 

» Otello di Verdi è andato in scena al teatro 
imperiale dell'Opera di Vienna il 19 corrente per 
la 50% volta, col solito grau successo. 

Vi fu rappresentato per la prima volta il 14 
marzo 1888. 

Arte — La principessa Bestrice di Inghilterra 
hs mandato alla Esposizione annuale di Belle Arti 
dell'isola di Wight un quadro a olio, rappresen- 
tante una veduta del Mediterraneo da Costabelle 


Hyeres. 
Pd 
LA MORTE DELLO SCULTORE BARZAGHI. 


(N) Milano, 21 ore 15,45. — Stamane alle sette 
spirò il chiarissimo scultore comm. Francesco Bar- 
rsghi, milanese, nato nel 1839 da famiglia operaia 
# salito in tanta rinomanza artistica da essere chia- 
mato titolare di scultura alla nostra accademia di 
Brera, 

Il suo nome è legato ad insigni e mirabili opere 
d’arte, fra le maggiori della scultura moderna. 

Fa autore del meraviglioso monumento a Napo- 
Icone III, dei monumenti equestri a Vittorio Ema- 
nuele in Genova ein Verona, del monumento Man- 
zoni a Milano. 

Congiunsa lo squisito magistero della forma greca 
ad una vigoria creatrice, rinnovatrice, essenzial- 
mente moderna, 

Molti artisti visitano il cadavere del grande ar- 
tista nella sua villa di Precotto presso Monza. 


E criomnili 
—__ ———————;i 


Il grande incendio di Grindelwald 


Un laconico dispaccio della Stefani ci portava 
venerdì sera la brutta notizia, che un formidabile 
incendio, scoppiato il giorno precedente, aveva 
stratto l'ameno paesello di Grindelwald nella valle 
della Liîtechine, Oberland bernese. 

Grindelwald non dista da Interlaken che circa 


Sio dra, es aiasiane fps delicotioine 

do il centro e il punto di partenza di moli 
escursioni ai ghiacciai, al Guggi, alla Weugeenalp, 
al Mare di ghinccio ecc. 

Era pure una rinomata stazione climatica e pos- 
sedeva ‘oltre una decina di alberghi, alcuni dei quali 
di prim'ordine, 

Però come tutti i villaggi della Sviza aveva il 
gravo inconveniente dello case costruite quasi e- 
sclusivamente in legno, ciò che le rende facilo esca 
al fuoco. 

L' incendio si sviluppò all'Hotel dell'Orso nel 
quale erano alloggiati 280 forestieri, quasi tutti 
inglesi ed americeni. 

L'albergo appartiene ad una 
dieri molto nota e che in Italia si direbbe iettata, 
poichè era pure proprietaria dell'Hotel Sannage di 
Moyringen che bruciò l'anno scorso. 

Un testimonio, ocnlare, il nostro collega in gior- 
nalismo Bolaffio, scrive al Corriere della Sera 

Allo svolto di un monte dopo Burgiauenen, si 
presentò ai nostri occhi uno spaventevole spetta. 
colo. Tutto il villaggio di 5000 abitanti bruciava 
e il vento impetuosissimo spingeva nembi di fumo, 
di scintille, di polvere verso gli altri chalefs lungo 
ai 

Vel monte fiammeggiavano, perfino le 
‘atte’ det prati banciogisiarano. Da 

Dal centro dell'incendio, Hotel Zam Baer, sì &- 
lovava nna enorme colonna di fumo e lingue di 
fianmo si facevano strada fra lo vuoto occhiaie 
dove erano lo finestre © lo porte. 

Un signore che era presente fino dal principio 
alla catastrofe narra: 

— Eravamo in una ventina di persone sul ghiao- 
ciaio della Grandelwald-Iiesch. Seranno” stato lo 
tre © mezza pomeridiane, 

Mentre scenderamo per raggiungere la capanna 
dovo avevamo lascinti i cavaîli, una lunga e stret- 
ta colonna di fumo sorse del centro dell'Albergo 
dell'Orso. Avevamo appena gridato: un incendio 
che il famo avvolse tutto dl tetto © in brere, un 

uarto d'ora circa, le fiamme avevano invaso tatto 
piano superiore 
vento soffisva dalla parto opposta’ ai ghisc- 


pinti dal vento andavano a i sulla stazio- 

ne ferroviaria, sull’ e Hotel de la Gare >, sul 
l' «Hotel du Glacier », sull’ « Hotel Alpenruhe > 
che furono tosto una sola fiammata, Poi il triste 
viaggio del fuoco continuava con una rapidità 
straordinaria. 

Alle cinque e mezza l'incendio aveva una este 
sione di un chilometro © mezzo, alle sei e mezza 
passava i duo chilometri. Quaranta caso, quattro 
alberghi, la chiesa, la scuola, In stazione erano 
bruciate. 

Noi ritornammo al villaggio dove passeremo la 
notte all'Albergo dell' « Aquila nera » perchè non 
potemmo raggiungere la ferrovia nò fu possibile 
trovare una carrozza che ci volesse con . 
Interlaken. 

Quasi nel tempo stesso in cui infariava l’incen- 
dio di Grundelwald, telegrafano al Temps, che un 
altro incendio scoppiava nell'Hotel del Falcone a 
Santo Stefano (alto Simmenthal) e vi distruggeva 
circa una trentina di case. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


LUNEDI”, 22 Agosto 1892 - S. Timoteo, L. N. 
Leva fl sole alle oro 5.17 m. — Tramonta alle 647 s. 
Leva la luna alle ore 4,51 m. — Tramonta alle 7.15 s. 


BOLLETTINO METEORICO 
21 Agosto 1892. 


Europa pressione abbastanza elovata Nordovest e Nor- 
dest Parigi 768; Mosca tes : Pietroburgo 760; Atene 759. 

Italia % ore : barometro leggermento aumentato ; tem 
porali con pioggie esiremo Nordovest ed al Nord Sardegna; 
parvenze femporalesche qua e là altrove. 

Stamane sereno nel Veneto e Sud, nuroloso altrove; 
Nord forte @ mare agitato stretto dt Messina, venti detoli 
altrove. 

Barometro : lirellato intorno 762. Mare agitato stretto 
Messina. 

Probabilità : venti deboli 
aucora qualche leggero tempori 


trionali, elelo sererc 


Me x | 


| ato i 
i È 


284 | ‘Roma .. so 
234 | loggia ....|st 
20,0 | [Bari ser 
19,3 ||xiapoli, .... | 54 
#43 | [Cagliari ... | 82 
210 |[Palermo.. .| 582 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 
Ateno . . Gr. [tt 3] Budapest. . . [29 1] Zerigo.. Gr [190 
Pietroburgo . [14 2| Trieste. [:1 0| Lagano, ... {00 
Mosoa. .... tt 7] Ginovra. ... [150 
Odessa . +. + [29 3| Costantinop.. 1S 9 
Amburgo. 14 6] Matta. 

Praga. 20 8] Algeri. 
Vienna. 2.5. [8a] 


SCIARADA. 
Sulla sponda, lacrimando, la ssconda abbandonata, 
Tn tota? veste ravvolta, gemo e grida disperata : 
— Abi! fedel come il primierd se tu meco fossi stato 
Del tuo amore avrei vissuto; non m'avresti il eor spezzato! 
Ma tu fosti traditore. 
E m'uceise ora l'amore ! 


Spiegazione della Sciarada precedente : 
BE-MINA. 


Venerdì, 19 agosto, alle ore 5 pom., munito dei 
conforti di nostra religione, dopo lunga, penosa 
malattia, soppoftata con santa rassegnazione, pas- 
sava di questa vita il 
Cav, FILIPPO ROSSIGNOLI 

ex capitano dei barsaglieri, di anni 68, fra îl come 
pianto dei parenti e degli amici che sempre lo eb- 
bero caro e lo stimarono uomo integro ed affettuoso. 

N.B. La Messa di requiem avrà luogo martedì 
28, allo ore 8 amt, nella chiesa di San Nicola dei 
Prefetti. È 

I parenti pregano gli amici ad intervenirvi. 


[sore e] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


I « Succi » dei secoli scorsi. 

..+. Dove si constata ancora una volta la 
del biblico adagio : « Niente di nuovo sotto il si 

Sentite! 

Il Fremden-Blatt riferisco che secondo le cro- 
nache di Albertas Magnus, morto nel 1290, era 
vissuta a Colonia, sotto il governo dell'imperatore 
Federico IT, una donna, che ripottamente non 
prendeva alcon cibo per 20 a 30-giorni di tempo. 

Le cronache riferiscono inoltre essere vissuto un 
uomo che per 7 settimane non mangiava niente, 
boyendo soltanto, durante ogni secondo giorno uD 
po' di acqua. Durante il pontificato di Papa Cle 
mente V (dal 1305 al 1814) ritornò a Roma da un 
suo pellegrinaggio a Gerusalemme un francese, che 
era-al servizio di Sua Santità, 

Questo franseso non fu veduto mai da alcuno & 
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CRONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservaio. 
rio del Collegio Romano : Termometro contigrado, 
— massimo 83,9 — minimo 18,8. 

Ancora del monumento a T. Me: 
mi inaugurazione del monumento a 
T. Mamiani, filosofo © poeta, avrà luogo, ove nul-. 
la avvenga in contrario, il 2 del prossimo ottobre, 
anniversario del Plebiscito Romano: 


Prenderanno parte alla inaugurazione l’ onore-, 


vole Martini, ministro della pubblica is:razione, il 
Sindaco, la Giunta, la scolaresca con alla testa il 
preside del Liceo Mamiani, la Società di mutuo 
soccorso fra i marchigiani, la presidenza dei Lin- 
ei ecc, cce. 

Come già dicemmo, le iscrizioni scolpite nel bar 
samento furono dettate dal prof, Ginoli. 

Ta statu, che è seduts — opera dello scultore 
Mauro Benini — è di marmo. ravaccione. Dise- 
gnò il basamento, che è di marmo architettonico, 
© ne diresse la costruzione, l' architetto Bernich. 

Attorno al basamento girerà poi una inferriata 
che intonerà con tutto il monumento. 

Canale dell’Aniene, — Con decreto W 
corrente firmato dal prefetto, e già spedito alla 
Corte dei Conti, è stato accordato all'ingegnere 
Vescovali la concessione del canale di derivazione 
dell'Acque dell'Aniene da Tivoli a Roma. 

Per la conservazione dei 
menti. — In seguito a trattative corse fra il 
ministero della pubhlica istruzione, quello dei la 
vori pubblici ed il Consiglio di Stato circa le di- 
sposizioni da emanarsi per la tutela dei monumen- 
ti si è stabilito quanto segue : 

1. Non potri irsi alcun lavoro negli e- 

aventi pregio artistico © storico senza darne 

previo avviso al sindaco, presentandogli, ove 00- 
sorra, il progetti 

Il sindaco, udito il parere della Commissione e- 
dilizia, ed in mancanza di questa, della Giunta 
municipale, può impedire l'esecuzione di quello o- 
pere che fossero riconosciute contrarie al decoro 
pubblico ed alle regole dell'arte. 

2. Se nel restaurare o nel demolire un ei 
cio qualsiasi, si venisse a scoprire qualche avanzo 
di pregio artistico o storico, il sindaco ordinerà i 
provvedimenti consentiti dalle norme vigenti per 
la conservazione dei monumenti. 

8. Sono considerati edifisi meritevoli di essere 

per speciali riguardi artistici o storici quelli 
ciuti come tali dall'autorità competente. 

Di questi edifici verrà formato @ pubblicato un 

dal municipio. 

Segretari comunali, — Il ministero del- 
l'interno ha disposto che siano ammessi agli esa 
mi per il conferimento della patente di segretario 
comunale anche gli aspirauti che non hanno ra; 
giunto la maggiore età. Inoltre gli esami stati 
indetti pel giorno 25 corrente sono rimandati ai 

settembre e seguenti. Per conseguenza 
ie domande per l'ammissione agli esami dovranno 
essere presentate coi relativi documenti non oltre 
il 10 del prossimo venturo mese di settembre. 

Asta — Nel mattino del 27 corr., nella sede 
della Congregazione di Carità, via Santa Chiara 
14, avrà luogo l'asta pubblica per l'affitto delle te- 
nute formanti un sol corpo denominate Bufalotta 
© Liedicicoli, poste nell'Agro Romano, fuori di por- 
ta Pia, alla distanza di circa nove chilometri, di 

proprietà dell'Istituto della SS. Annunziata. L'af- 

{to avrà la durata di un novennio. L'asta si aprirà 

ulla somma di L. 20,000 che rappresenta la co 
risposta annua. 

Una lapide a Shelley. — E' noto chi 
nelle sue lunghe e vario dimore a Roma, P. 
Bisshe Shelley, il grande poeta del quale in qu 
sti giorni si è celebrato îl centenario, abitò al pa- 
Jazzo Verospi, al Corso. Qui accolse i suoi ami 
qui lo visitarono il Byron ed il Trelavony ; a 
dicesi serivesse i suoi due poemi grandiosi : Pro- 
meteo e I Cenci 

Nulla lo ricorda. E' dunque ottimo pensiero 


avuto luogo l'accompagno funebre della salma 
dell'avv. F. M. Apolloni, muovendo dalla casa del 
estinto in via Giubbonari, alla Chiesa parroc- 
chiale di S. Carlo a Catinari, percorrendo le vie 
Campo di Fiori, Baullari, Corso V. E., via Are 
nula, piazza S. Carlo. 

TI corteo, preceduto dal concerto municipale, si 
componeva della Confraternita della Trinità, frati 
francescani e sacerdoti. 

La salma fu portata a braccia dai coloni del: 
l'avv. Apolloni fino al portone e quindi la bara 

tata a spalla dai vespilloni. 
bara fu deposta In corona coi nastri de 
Comune di Roma, 

I vigili, le guardie municipali e gli uscieri del 
Comune facevano ala alla bara in servizio d'onore. 

Seguivano la bara il sindaco, on. Caetani, gli 
assessori Ostini, Ranzi, De Angelis, Jacometti, 
moîti consiglieri comunali, tra i quali notammo i 
signori Miraglia, Carancini, Ceccarelli, Monteno- 
vesi, Malatesta, De Rossi, le rappresentanze del 
Comizio agrario, della Società orticola, della «ubur- 
dana di M. S. della agricola, della colombo- 
fila, Ospizi marini, Ritiro di S. Croce. 

Seguivano i coloni e agricoltori delle tenute 
Apolloni, portanti a braccia le corone dei fiori in 
numero di 12, tra le quali magnifiche quella del 
Comizio agrario, degli Ospizi marini, del Ritiro 
di S. Croce, non che quelle della famiglia e paren- 
ti del defant 

deputazione provinciale era rappresentata dal 

ice-presidente avv. Luigi Aureli, il quale, si 
curo d' interpi i sentimenti de' suoi colleghi 
è del presidente, lontano da Roma, mandò una 
stupenda corona di fiori freschi ed una gentile let- 
tera di condoglianza alla vedova. 

« Manco una corona di fiori — dice la lettera — 
da deporsi sul feretro dell' estinto suo marito, co- 
me tenue espressione di un riverente tributo do- 
vuto a Lui che tanto si rese benemerito di Roma, 
© quale operoso magistrato del Comune, e come 

ttadino solerte, attivo, zelante, fino all abnega- 

joe nel disimpegno dei pubblici uffici da lui ri- 
coperti. » 


Esami di riparazione e d'ammis- 
vveditorato ha pub- 
la le iscrizioni e le 
ne degli esami per 


crizioni alle senole secondarie classiche e 
tecniche saranno aperte il 15 settémbre, e le do- 
mande debbono essere presentate sino al 1° otto- 
bre al provveditorato, su cartabollata da cinquan- 
ta centesimi. * 

Debbono contenere, oltre il cognome e nome 
dell'alunno, il nome € il domicilio del padre, o il 
nome, cognome e domicilio dell'ospite, quando 
l'alunno non conviva colla propria famiglia, ed 
essere corredate della fede di nascita e del certi- 
ficato di vaccinazione o sofferto vaiuolo, debita- 
mente autenticati, e della ricevuta del pagamento 
della tassa di immatricolazione. 

Per l'ammissione al liceo, alla domanda dovrà 
unirsi anche Îl certificato di licenza giunasiale. 

Le prove scritte degli esami di licenza liceale, 
ginnasiale © tecnica negli istituti govern 
vranno luogo nell'ordine e nei giorni seguenti : 

Esami di licenza liceale : lunedì 3 ottobre, ore 
8 ant.: componimento italiano — Mercaledi 5: 
versione dall'italiano in latino — Giovedì 6: ver- 
sione dal greeo in italiano — Venerdì 7: mate- 
matica. 


ilitari, la borghesia 

gnore (circa tremila persone) attendevano il reg- 
gimento allu stazione dove venne ricevuto tra 
vivi applausi, 

Al momento della partenza. gli ufficiali edi 
| soldati sventolavano i fazzoletti gridando‘ « Viva 
Civitavecchia, » 

‘ L'immensa folla che aveva invaso la. stazione 

ondéva « Evviva il colonnello Tronzano, gli 

ufficiali ed ì soldati della nostra guarnigione. » 

Insomma ‘una dintostrazione spontanea, affet- 
tuosa ed imponente fra borghesi militari, 

Tl nostro amatissimo comandante il presidio cav. 
Trobzano, e tuita l'ufficialità, possono essere or- 
gogliosi d'aver saputo ottenere colla loro insupe* 
rabile gentilezza taùtò afettuosi rapporti fra mi- 
litari e borghesi. 

La dimostrazione è sorta spontaneamente, senza 
essere stata prima concertata, e però è tanto più 
eloquente. 

L’ultro giorno gli impiegati del nostro mu- 
nicipio offrirono al loro bravo segretario le inse- 
gue della onorificenza conferitagli da S. M. su 
proposta del presidente del Consiglio dei ministri. 

Le insegne furono accompagnate da un bellis 
simo indirizzo. 

Mille rallegramouti con l'eregio nostro amico 
cav. Fazzana. 

— Ci telegrafano, inoltre, îîì data di i 

Oggi le sorelle Genesi, oltrepassando il limite 
nello stabilimento Bruzzesi, sarebbero certamente 
annegate, ove non fossero volati in loro soccorso 
i fratelli Nestore ed Enrico Bruzzesi e il signor 
Casmani, i quali, gettandosi belli e vestiti nell’ac- 
qua, e con manifesto pericolo di vita, riuscirono 
a trarle in salvo. 


In Vatienno. — Ieri mattina il Papa ha ce- 
lebrato la messa nella sua cappella privata, innan- 
zi alla nobile famiglia pontificia, la quale presentò 
al Papa gli auguri per la fausta ricorrenza per 
bocca di monsignor maggiordomo. 

ll Pontefice ricevette quindi nella sala del trono 
il Sacro Collegio, in cui nome parlò il cardinale 
Monaco La Valletta, decano. 

Fu poi ricevuto il Corpo diplomatico, i coman- 
danti della guardia nobile, palatina, svizzera e il 
capo della gendarmeria pontificia. 

ll Papa ricevette pure i capi dei diversi uffici 
e una Commissione degli ex-impiegati pontifici. 

Al Vaticano, durante la giornata, pervennero 
numerosi telegrammi di felicitazione di capi di go- 
verno e di porporati, arcivescovi e vescovi resi- 
denti fuori di Curia. 

Nel pomeriggio îl Papa tenne circolo nella sua 
biblioteca privata, intrattenendosi con ciascuno dei 
cardinali intervenuti 

— Per la ricorrenza di 8. Gioacchino e del fer- 
ragosto il Papa ha fatto distribuire L. 12,000 ai 

overi di Roma e L. 3000 ai preti bisognosi e ad 
[stituti poveri. 

— Ieri mattina îl cardinale Vannutelli Serafino 
celebrò la messa nella nuova chiesa di S. Giene- 
chino ai Prati di Castello. I vesperi furono ponti- 
ficati da monsigner Costantini e la benedizione 
venne data dal cardinale Parocchi. 


— Anche nella chiesa di S. Ignazio la messa 
venne celebi dal cardinal Parocchi e il ponti- 
ficale da monsignor Berlueca. Monsignor Cassetta 
pontificò i vesperi. 

— Monsignos De Montel è partito per la sua 
villa di Povo nel Trentino. 

— In sostituzione del cav. Massimini, defunto, 
a vice presidente della Gioventù cattolica italiana, 
è stato eletto il prof. Francesco De Augelis, 


ed ha presentato la sua relzzi 
generale della Gioventù cattolic: 
. Franceschini. — Corso 14. Specialità 
biancheria, ricami e merletti per corredi. 


La Nocera giova nelle malattie urinarie. 


Suicidio, — In piazza di Porta Pia n. 8 in- 
terno 1, scala sinistra, abitava il tipografo Carlo 
De Bois, di auni 36 da Ancona. 

Il poveretto in questi ultimi giorni si mostra- 
va taciturno 0 cercava di far vita solitaria. Ieri 
mattina, quei di casa, non vedendolo uscire im- 
maginarono qualche disgrazia e si atfrettarono a 
fare aprire le cua stanza, 

Un orribile spettace!n si presentò ai loro occhi. 
11 povero De Bois giaceva Su 1-40 cadavero, con 
gli occhi spalancati. Nel mozzo della stase «ì ve- 
deva un braciere spento da poco. 

Tl disgraziato aveva posto fine ai suoi giorni 
asfissiandosi. 

Lasciò una lettera in cui dichiara cho si è sui- 
cidato per dissosti finanziari. 


Tentato suicidio, — A vent'anni 
co delia vita, Jo stadente Childevico Cerquetti, ro- 
mano, ha tentato uccidersi a Velletri, ove si tro- 
vava în villeggiatura, Freddamente ha puntato il 
revolver all'orecchio sinistro: ma per buona sorte 
il proiettile è deviato, 

La ferita è gravissima, ma non toglie ogni spo- 
ranza per lo sventurato giovane, 


N caso del capitano — Si è parlato, in 
questi giorni, di un incidente, capitato fra capo e 
collo ad un ufficiale del nostro esercito, del quale 
incidente corsero, più 0 meno cervellotiche, pa- 
recchio versioni, che il Popolo Romano si è ben 
guardato dal raccogliere, A. metter le coso a posto, 
Viene în buon punto il seguente comunicato che 
troviamo nel Libro della Questura: 

< Il signor Ratti Enrico, capitano del 16° fante- 
rin, che alloggiava all'Albergo della Nuova Roma, 

e una signora inseguita da uno scono- 
lesioni alla faccia ei alla mano 
sinistra guaribilo in 7 giorni. » 

E questo è quanto ! 


Ferimento — Una comitiva di oper 


Per un paio d'ure giuocarono tranquilamente 
carte, vuotando iusiomo parecchi litri. Troppi litri 
aosi, perchè, al puoto di separarsi, circa le 5,non 
mancò la solita disputa per il pagamento. 

Da una perola all'altra, o da u'ingiuria a una 
maggiore, alla fine un di loro, un giovanotto di 
27 coni, da Veroli, certo Aronzi Adolfo, gettò in 

a Giovanni Stai, cupo segatore al palazzo di 
Giustizia, il mazzo dello carte. 
Lo Stai, indignato, gli scaraventò contro un li- 
vo derivò un parapiglia indescrivibile: gli a- 
mici Laurenti Amerigo da Roma e Andrea Siotto 
da Montefiorino, procararono di calmarli e in par- 
to riuscirono; l'oste ne approfittò per farsi pagare 
e caociarli fuori. 

Ma, giunto in strada, l'Aronzi tornò alle minac- 
cio, mentre lo Stai, vista la mala parata, si allon- 
taniava per piazza Cola di Rionzi. = © _ 

Ma a7eva percorso appena un venti passi,quan- 
ao l'Aronai lo rincorso, lo raggiunse e gli vibrò 
cinque coltellate, non gravi per buona sorte, al 
braccio sinistro e ad una coscia, Ciò futto si dette 
alla fuga. 

Ma le guardie, avvertite a tempo. lo insegui- 
rono ©, raggiuntolo, lo condussero alla caserma 
di via Pompeo Magno. 

Intanto lo Stai era condotto all'ospedale di S, 
Giscomo, ove i medici hanno dichiarato che quin- 
dici giorni di cura basteranno perchè si rimetta 
completamente. 

Briganti veri e immaginari. — Man 
mano che sui deplorevoli incidenti avvenuti n 
gierni scorsi si cominoia a fare un po' di lnce, i 
fatti stessi risultano meno gravi di quanto da prin- 


Esami di licenza ginnasiale; sabato 8: compo- 
nimento italiano — Lunedì 10: versione dal la- 
tino in italiano — Martedì 11: versione dall'ita- 
liano in latino — Mercoledì 12: versioue dal greco 
— Giovedì 13: aritmetica. 

Esami di licenza tecnica: lunedì 3: componi- 
mento italiano — Martedì 4: lingua francese — 
Mercoledì 5: matematica — Giovedì 6; computi 
steria — Venerdì 7: disegno © calligrafia. 

Negli istituti pareggiati Je prove seritte comin- 
ceranno quando vi safanno giunti i regi com- 

rh 


cipio apparivano. 

‘Intanto si è constatato questo, che I" 
del Marini, a Vignanello, è avvenuto per’ vendetta 
‘di un servo del Marini stesso, dal mede- 
nio scacciato @ denunziato per furto. Così pure 
si è socertato, come diciamo altrove, che quel Da- 
venne ferito a Vi in une rissa. 
paia È ams 


di arini 98, da Sant'Angelo in Pantano, a Pon 
te Salario, stanco per il troppo lavoro, si sdraiò a 
terra 6 si addormentò. Un suo compagno — del 


guaribile in un paio di 

I soliti ignoti, — Igu 
falsò, penetrarono nella cass’ di Borzelli Anna, al 
vicolo della Pelliccia n. 81, evi rubarono une col- 
lana d’oro; una catena e un remondoîr d'oro, duo 
anelli e una spilla, insomma tanto per un valore 
di L. 200, 

— I giovaze 
calderaio Balserani Bernardino, di Frosinone, abi- 
tante in via Latini, 18, venno arrostato, perchè, 
invece di accomodare gli oggetti di rame cho gli 
venivano affidati, .li andava a mettere in pegno. 
A tutt'oggi, sono già cinque le persone che, per 
aver subito un tiro di questo genere, si querela- 
rono di lui presso la polizia. 

Furto ed arresto. — Venne tratto in er- 

sto certo Maecione Giuseppe, d’anni 26, cam 
riere, perchè imputato di aver rubato L. 55 
una cartella del prestito di Barletta del valore di 
L. 100 a danno dell'amministrazione del periodico 
L'Indispensabile. 

Che pugno! — Venuti a litigio certi Batti 

ini Forico, d'anni 28, da Cesena, © Giovinazzi 
Bortolo, il primo, cioè il Battistini, con un pugno 
— che posava certamente più d'un quintale : 
mandava a gambe lovato l’altro, il quale, nella ca- 
duta, riportava una non lieve ferita alla testa. 

Una ta scema, — Una brutta scena 
avvenno ieri, in via Napoleone III, fra Tata Gio- 
vanni (?), errotino, di anni 30, e la sua amante, 
Sebastiani Emma, della stessa età, donne di facili 
costami. Il Tata voleva denaro dalla Sebastiani, 
la quale rispondeva di non averne. Insistendo egli, 
vennero allo mani. Capitate le guardie, tanto per 
non sbagliare, li trassero tutti e duo in arresto, 
tra le fischiate della folla che aveva assistito alla 
brutta scena. 

Arresto di uno stallino. — Perchè sc- 
cusato di avere rubati tanti capi di biancheria per 
il complessivo valore di L. 25, a danno di certo 
Quara Umberto, meccarico in via del Salumi, fu 
arrestato lo stallino Della Bella Domenico, di anni 
81, della provincia di Forlì, 

Le uitimo disgrazie, — Certo Passarelli 
Luciano, d'anni 62, romano, abitante in via Bon- 
compagni, cadde da un carretto da macellaio, pro- 
cacciandosi la frattura di una costola. Fu giudi- 
cato guaribile in una ventina di giorni. 

— Nel vicolo della Paglia, il bambino Macroni 
Giuseppe, di mesi 28, essendo caduto ia malo mo- 
do, riportò la frattura della clavicola destra. 

1 Lo stallino Di Rienzo Pasquale, di sani 89, 
da Chieti, nella scuderia in via S, Tommaso in 
Parione, n. 12, ebbe un calcio da un cavallo e ri- 
portò frattura di cinque costole. Guarirà in 25 
giorni, salvo complicazioni. 

— La bambina Tibaldi Fausta, d'anni 4, in via 
del Gambero, n. 28, cadde dal letto, riportando 
una ferita alla fronte. 

Orecchino smarrito. — Iori mattina, nei 
dintorni della chiesa della Maddalena, venne smar- 
rito un orecchino composto di perla con coroncina 
di brillanti, Avrà generosa mancia chi lo ripor- 
tanso in via Coppelle, n. 8, mezzanino, 

Di due ricche vendite, che hanno luogo 
mercoledi 24, giovedì 25, daremo dimani tutti i 
dettagli. Intanto diciamo essere mobiglia di spet- 
tanza di nobile signoro che parte per l'estero. Qu 
sto vendite avranno luogo in via Nazionalo, n. 50. 
Leggere domani tutti i giornali. 

Nel R. Istituto idroterapico in via 
Crociferi, 24, presso fontana "[revi, il dott. cav. 
Rutilio Asconzi cura le malattie nervose e le 
nevrostenie con docce è bagni elettrici, e malat- 
tie reumatiche con bagni a vapore o solforosi, ecc. 


: Piccola Cronaca di Roma 


truzione autunnale per 


bronchi e polmoni, dirett 09 
ba, già medico nella R. Clinica 0 negli Ospedali 
di Roma, Cure con macchine ad aria compressa e 
rarefatta medicata alle 11 aut. Consultazioni pri- 
vate dalle 1 alle 2 pom. lunedì, mercoledì, venerdì. 
Borgo Vecchio, 

Qstetrieia e malattie delle donne. — 
N dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato, 4 a 5 pom.. via Torino, 106. 

Malattie vie urinarie ttor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dalle ore $ alle 6 pom. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Orti di Muzio Scevola. — Tulle le sere variato spetta 
solo sile ore 9, nei giorni festivi alle 5 pom. Ingresso libero. 


Avrà luogo irrevocabilmente 


Il 31 Agosto 1892 
L'ESTRAZIONE DELLA GRANDE 


‘Lotteria Non 


Ì ono in vendita gli ULTIMI bi- 


glietti e molto probabilmente i 
più fortunati 


Rivolgersi alla 


Banca F.lli CASARETO di Francesco 


Vin Carlo Felice, 10, GENOVA 


pra i principali 
> BANCHIERI e CAMBIAVALUTE 
nel Regno. 


In Meme por l'acquisto dei biglietti della 
Lotteria Nazionale rivolgersi direttamente 
al Deposito Centrale Banco : Mo::i 
S. filvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


Nuova Antologia 
Rivista che si pubblica in Boma due v:... 
ANNO XXVII 
rage 

Fascicolo XVL — 16 agosto 1892. 
La mente e l'opers di Cristoforo Colombo ; Cesare Do 
Laîtis - La tribuna politica in Iaghilterra : Giovanni Bo- 
Glietti - GUI italiani a Now York ed a Chicago; I.: Giu 
seppe Giacosa - Un disgrasiato ; Earico Castelunoro - Gin- 
mastica bellica : Paulo Fambri - Il Problema dell'edueazio- 
né della donna nel 1729: Paolo Mantegazza - L'eruzione 
dell'Etna : Annibale Riccò - Notizio letterario : Ernesto 


politica: X. - Bollettino bibliografico - Notizie 


i mese 


reesio Lo ge Par il Ragno, anno 
Aumentano le 


‘Par GIBILTERRA I CI. Î:st0 + IL. 10 
Rivolgersi in Roma a 0. SPETN; Mercede 42, 
__sALF.LEMON 0); Piaxta Spagna, 49. 


VITALE MILANO 


AL CAMPIDOGLIO 


Corso V. E, n.187 (angolo Via del dest) 
Grandi Vigaiatnl di LANERTE, SETERIR, VELLUTI 


fà MAGLIERTE — TELERTE. — Articoli da 
LETTO — CRAVATTE; COLLI, POLSI 


BLANCA CONFEZIONATA, ci) 
CORREDI DA SPOSA. SI STRA 
SUCCURSALE 
via razionate, x. 56 (axcoLo via cmova) 
'Ruteso narortimento în biancheria 
Gratis. pan ini. Gratis 


A richiesta si npediscono ol di 
MR Te DTT di quatuese 


Ultime Notizie 


Sua Maestà il Re scenderà stamane al Ca- 
stelo di Sarre, ove ospiterà il ministro della 
guerra. 

Di là si recherà con l’on. Pelloux ad as- 
sistere alle manovre di brigate contrapposte 
che si svolgeranno domani e domani l’altro 
in Valgrisanche ed alla Thioile. 

Giovedì sers S. M. arriverà a Monza ove 
vi si fermerà a tutto sabato. 

Domenica assisterà a Livorno all’inaugu- 
razione del monumento a Vittorio Emanuele. 
Saranno con S. M. il Re il presidente del 
Consiglio ed 1 ministri De Saint Bon, Pel- 
loux, Brin e, forse, qualche altro. 

Da Livorno Sua Maestà si recherà diretta- 
mente nell’ Umbria per le grandi manovre e 
di là a Genova. 


Il marcheso Emilio Visconti-Venosta è stato no- 
minato arbitro italiano per la quistione della pesca 
nel mare di Behring. 

Buonissima scelta. 

gle 

Il Ministero delle poste e telegrafi comunica 
che, sotto riserva di controllo da parte del gover- 
natore dell'Eritrea, sono ammessi d’ora innanzi i 
telegrammi segreti, tanto în linguaggio conve- 
nuto quanto in linguaggio cifrato, nella corrispon- 
denza da e per Massaua. 


Elezioni del IV Collegio di Roma, 


Ci telegrafano da Frosinone che il colonnelle 
Giuseppe Ellena è stito eletto deputato del 
IV collegio con una votazione — avuto riguardo 
alle eccezionali condizioni nelle quali ebbe luogo 
la elezione — addirittura splendida, la quale cosa 
torna ad onore degli elettori del circondario di 
Frosinone. 

All’ora in cui scriviamo si conoscono già i ri- 
sultati di 49 sezioni sulle 53 sezioni (iscritti 12,068) 
dell'intero collegio. Mancano ancora i risultati di 
Filettino, Trevi nel Lazio, Amaseno e Vico nel 
Lazio i quali non si potranno conoscere che sta- 
mane, mancando di ufiicio telegrafico. 

Nelle 49 sezioni su 11,434 iscritti si ebbero 5389 
votanti. 

Il colonnello Giuseppe Ellena ebbe-voti 
4337 — Stracca 474 — Sburbaro 21 — Imbria 
ni 38 — Balestra 30 — Segneri 21 — Barbacini 
1-— Voti nulli o dispersi 477 — Voti conte- 
stati 10. 

Por riuscire a primo serutinio bastavano 1509 
voti 

Una buona disposizione. 

Al Ministero della pubblica istruzione sono in 
corso di stud'o provvedimenti diretti ad essicurare 
da parto degli esaitori comunali, il sollecito paga- 
mento degli stipendi dei maestri elementari. —_ 

I riterdî, in questi pagamenti, sono ora assi 
frequenti ed una somma non indifferente è dova- 
ta per arretrati sceumulati da mesi ! à 

Se si considera quanto è limitato l'onorario dei 
matstri clomentari italiani, si comprenderà quanto 
giusto ed oppurtuno sia un provvedimento, che 
applicato rigorosamente, porrà Un termine ai re- 
clami, che quotidianamente arcivano al Ministero 
della pubblica istruzione, ed ai sussidi, che troppo 
volte questo si trova costretto ad accordare a mne- 
stri, che per questi mancati pagamenti versano in 
strettezze realmente compassionevoli. 


L'insegnamento secondario. 

N progetto per il riordinamento dell’insegna- 
mento classico, in stato di preparazione, riduce a 
quattro soli anni il corso ginnasiale, e porta da 
tre a quattro quello liceale, di- videndolo in due 
periodi biennali, di cui il primo comune a tutti 
gli studenti, ed il secondo, suddiviso a sua volta 
in due rami, scientifico l' uno, letterario l' altro, 
che lo studente seguirà a piacimento, secondo la 
carriera alla quale intende darsi. 


| I nostri. diplomatici. 


Il conte di Coliobiano, ambasciatore a Costanti- 
nopoli, ed il conte Zannini, ministro d'Italia a 
Stoekolma, si trovano in congedo a Roma, 

TI conte di Collobiano partirà fra qualche giorno 
per la sua residenza. 

Nl marchese Curtopassi ed il. barone Cova, mini- 
stri d'Italia a Bucarest e a Monaco, furono testà 
promossi di classe. 


Fondo culto e demanio, 

Bi è parlato în questi giorni della fusiono del 
Fondo per il culto e del demanio. 

La verità è che il guardasigilli el'on. Grimaldi 
hanno trovato studi preparatori per una riforma 
di questo genere ed hanno esaminata una propo 
sta sullo ‘stesso argomento fatta dal Consiglio di 
Stato, iu relazione ai quesiti inviatigli dal Presi- 
dente del Consiglio dei ministri (Di Rudini) con 
la nota del 27 marzo 1891, pel decentramento am- 
ministrativ 

Ma gli on. Grimaldi e Bonacci,' dopo maturo 
studio della questione, si sono trovati d’accordo 
nel riconoscere la opportunità di mantenere l'au- 
tonomia dell'amministrazione del Fondo peril cul- 
to così come fu costituita dalle leggi 1865 e 1! 
salvo ad introdurre riforme per semplificare i ser- 
vizi ed a scopo di economia. 

Banco di Sicilia. 

Il Baneo di Sicilia è autorizzato a fabbricare al- 

tri biglietti dei tagli da L. 50, 100, 500 e 1000 

l'ammontdre complessivo di dieci milioni di 
rtitamente nel modo seguen 

pil 4,000,000 di- 


21 — Lenasi i 
S) Cadice 2 masi argentine sono par- 


ere 114 8115 $,1898 
giunta il 20 corr. a Sestri 


INFORMAZIONI ESTERE 


STATI BALCANICI 


(8) Belgrado, 91. — La notizia che la crisi 
ministeriale sia stata scongiurata, merita conferma, 

® 1 — Da altra fontesi suem- 
tisco pure la crisi ministeriale sia stata scon- 
giurata. - 

Invece i ministri avrebbero chiesto 
genza la convocazione straordinaria della Seripeina, 
per l'elezione del terzo te Hd ect cl 
ne del trattato di comi coll’ -Unghe- 
ia, facendo di queste domande questione di ga 
binetto. 

I due Reggenti avrebbero contestata la 
tenza della Scupeina straordinaria per 1° decine 
di un Reggente. 

Quindi i due Reggenti avrebbero accettato le 
dimissioni del ministero, incaricando il capo dei li- 
berali, Avakumovics, di formare il nuovo gabi- 
netto. 

Secondo notizie che me 


La lista dei nmovi ministri sarebbe stata ncoet- 
tata dai Reggenti e verrebbe pubblicata domani 
nel giornale ufficiale, 

(S) Belgrado, 91. — Si conferma la notizia 
delle dimissioni del gabinetto Pusic e quella della co- 
stituzione di un gabinetto liberale presieduto da 
Avakumovics. 


L'Agenzia Beuter ha da Vienna : 

Oltre al fornire al governo bulgaro i dispacci 
greti russi, ultimamente pubblicati a Sofia, il si 
gnor Jacobsohn avrebbe consegnato alle autorità 
bulgare la chiave della segreia telegrafia cifrata 
usata dagli agenti russi nella loro corrispondenza 
con Pietroburgo. 

Coll’ aiuto di questa chiave, il governo bulgaro 
potè decifrare gli originali di diversi 
mandati anni fa dall'ufficio di Rustehuek. 

Questi mostrarono che quando, nel 1888, gli uf- 
ficiali russi, che servivano nell’ esercito bi 
furono richiesti dal loro governo circa l’effetto che 
il loro richiamo avrebbe probabilmente prodotto 
nel principato, essi risposero : « L' esercito andrà 
in sfacelo. » 


alto scono di conciliarsi lo Czar, » 


Il corrispondente viennese dello Standard dice 
cho il signor Slavkoff, presidente aula Sobranje 
bulgara, durante il suo recente viaggio av; 
disse che il principe Ferdinando, nel suo Lis 
no in quella capitale, sfuggì per miracolo ad us 
attentato, tramato contro lui dai fuggiaschi bulgari, 

Il signor Slavkoff disse inoltre esistere prove ir- 
resistibili del fatto che la direzione del movimente 
rivoluzionario bulgaro è ora concentrata all’ A- 
basciata russa 


(6) Buonos-Ayres, 21. — La tensione fra 
il governo ed il Congresso si accentua vieppi 
seguito al rifiuto del governo di rispondere ad una 
interpellavza a proposito della discussione del bi 


lancio della marina. 
SCENA 


Un recente dispaccio annunciava che i cinqui 
Stati dell'Ovest del Venezuela hanno formato una 
lega indipendente sotto la dittatura del generale 
Eleazar Untaneta, = l 

Questi cinqué Stati sono quelli di Zulia, di Los 
Antes, di Lara, di Carabolo e di Zamora ; quan 
tunque. non coprano che l'ottava. parte della sm - 
perficie della Repubblica, essi sono i più popolati 
e i più importanti. . 

La loro*popolazione totale ‘ascende ‘a. 1,800,000 
circa . abitanti ,. su 2,400,000, che conta il Ver 
nezuela. 

Il resto’ comprérde il distretto federale di Car 
mcas; tre altri Stati, einque territori federali e due 
eglonie mazianali. La 

I einque Stati, così smembrati dalla Repubblica, 
occripato ‘la ‘costa ‘del Mar delle Antille da Puerto 
Cabello fino al capo de la Vela e danno al gene: 


. rale Urdaneta i porti di Puerto Cabello, Tucacas, 


la Vela e Maraciaibo, come pure le città di Valen- 
cia, Barquisuncto, Menda, Gravare e Coro. 


=] 


Movimento della Navigazione. 


Montevideo, 20. — Îl Duca di Galla 
ra, della Veloce, è partito per Gènova. 

(S) Sam Vincenzo, 20. — Il Las Palmas, 
Veloce, prosegue per Geno! 

‘) Las Palmas, 90. 
Vo:e3, prosegue per Geno 
_————_Èi 


Mercuto di Roma. 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 14 al di 20 agosto 1892 , 


ARTICOLI Tonità | attimo [atassimso 


Borî e vacche nas.da stramo (£ x 
da erbe ù 


1eser 
SI SSIF FTT (LI IO] 


ATTITRIBIORI( (88,158 


Esubesatorarzeseces 


di 


SR EU 


"in 1 COLETTI NERI "a 


Quantunque non fosse venuto colà per lo spet- 

l tacoto, guardò l'avviso passando, e vide che vi si 

-' dava Il matrimonio di Figaro e IL Mercurio ga- 
dante. 

La scelta di questo commedie lo sorprese, per- 
chè appartenevano al repertorio del teatro fran- 
cese, e nella emigrazione non avera potuto te- 
mersi al corrente delle singolari vicissitudini per 
lo quali era passata la sala Feydesu. 

Abbandonato nel 1792 dai buffoni e dalle can- 
tatrici che avevano avuto paura della Rivoluzio- 
ne, l'antico tentro di Monsieur era siato compra- 
to, nell'anno III, da un antico speculatore, già 
banchiere a Roma, già chincagliere a Genova, chia- 
‘mato Sageret. 

In cotesto tempo di livellamento generale, que- 
st'uomo aveva avuta l’idea bizzarra di riunire sotto 
la sua unica direzione la commedia, la tragedia e 
l'opera. 

Il momento non era male scelto, perchè il teatro 
francese, detto della Repubblica, moriva per man- 
canza d'incassi e soprattutto per mancanza di la- 
vori, quelli di Corneille, di Racine e di Molière 
essendo stati cancellati dalla lista come realesti. Il 
teatro Louvoi era stato chiuso per ordine del Go- 
verno, sempre per causa di realismo, 

L'intrepido Sageret era riuscito malgrado i 


trionîì della Montansiet ;, è nel piovoso dell'antiò VW" 
la sua triplice impresa prosperava. di 

Emerico se ne accorse perfettamente appena eti- 
trò nella sala. 

Si era al primo atto del Matrimonio di Figaro 
quando prese modestamente posto sopra tina panca 
poco imbottita, fra un bellimbusto messo all'ultima 
moda del piccolo Coblent © un vecchio pastriò- 
ciano che aveva tutta l'aria di essere un profes- 
sore in quiescienza. 

Prima di lasciara la Francia aveva veduto spes 
so il capolavoro di Beaumarchais © le tirate del 
barbiere sarcastico non lo solleticavano molto. 

Non gettò dunque che un colpo d'occhio disat- 
tento alla scena, su cui riconobbe però la famosa 
madama Contat, che faceva la parte di contessa 
d'Almaviva, precisamente come ai tempi dell'an- 
tico regime. 

Per contro si mise a guardare il pubblico, vol- 
tandosi ogni minuto, con gran disperazione dei 
suoi due vicini che sentivano alternativamente 
entrar nelle Joro costole i suoi gomiti. 

L'insieme gli parve più numeroso che eletto; 
malgrado lo splendore ‘dei diamanti che scintilla» 
‘vano nelle prime file dei palchi. 

Si ricordava delle piene, meno brillanti, ma più 
oneste, dell'antica commedia francese al tempoin 
cui essa abitava la riva sinistra della Senna. 

Invece di quel popolo intelligente del sobborgo 
dei letterati, invece di quei vecchi soliti che rap- 
presentavano il gusto della Francia, non vedeva 


n platea che degli operai, dei comment, degli ex- 
lacchè venuti Jl per caso, come sarebbero iti n ve- 
dere un mimodramma all'Ambigu. 

Nei posti già riservati per la gento.dabbene, 
c'erano dei fornitori che si credevano obbligati in 
forza della loro nuova fortuna 3 sbadigliare là per 
‘una 0 due ore, delle signore Angot alla ricerca 
delle bella maniere, delle impure di terza cate- 


goria. 
Emerico ron si fermò a contemplare i loro splen- 
dori... da doszina. . 

Cercava Liardot, e Liardot non mostravasi punto. 
Si rasregnò aù aspettare che la tela fosse calata, 
ciò che non-si fece aspettare. 

Allora si alzò, voltò la faccia alla sala e riprese 
più comodamente la sua ispesione, risoluto com'era 
a fissare uno ad uno gli spettatori, finchè non a- 
vesse scoperto il fornitore. 

Aveva appena cominciato questa specie di ras- 
segna, quando i suoi occhi caddero sopra un 
dividuo la eni fisonomia non eragli sconosciuta. 

Un personaggio stava in piedi all entrata 
della prima galleria, colle braccia conserte sopra 
un gilet bianco, a larghe rivolte e col sopracciglio 
aggrottato. 

L'emigrato s'immaginò che quell'uomo lo squa- 
drasse, e lo esaminò cun maggiore attenzione. 

Questo scambio di sguardi non sfaggi al mo- 
scardino, che si mise a dire con voce languida : 

— Scusate, cittadino! Ccnoscete voi quel bevi- 
tore di sangue? 


Hardy. 

L'incontro era spiacevole, perchè l'amico di 
Danton l'aveva certo riconosciuto, e non poteva 
volergli del bene. 

— Credereste voi — riprese il bellimbusto — 
che quel vecchio briccone si pavoneggia qui ogni 
sera per far gli occhi dolci alla Contat, che ha 
vuto la debolezza di essere un istante la sua ganza 
durante il Terrore?,.. 

— Bel suceessore che aveva” dato al conte di 
Artois |... 

— Che volete! Dei due mali bisogna scegliere 
il migliore. Legendre l'avrebbe fatto ghigliottina» 
re se non gli avesse ceduto, Adesso che non può 
più uccider nessuno, passa la propria vita a de- 
munziare i fuorusciti in rottura di bando. 

— Diavolo! E' bene saperlo ! — pensò Candeilh. 

— Mio Dio, sì, e voi non indovinereste giam- 
mai il perchè. E' perchè ha una paura terribile 
di veder ritornare in Francia il signor di Narbon- 
ne; il suo rivale, il bel Narbonne, che la Contat 
adorava nel 1790 e che adora sempre. Guardate. 
Ecco che s'eclissa ! Si vede bene che la sua bella 
non recita nella seconda commedia, 

— Purchò non sia andato a cercare la guardia 
— disse a bassa voce il Barone. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla 


ditta 


la josa, la seducente, la 
ge, vedrete or ora nel Mer. 


s0 venuto senza un soldo da Amburgo, © adesso 
milionario, e poi il grosso finanziere Simon. Per 
il momento è in processo con Hoppé, che le re- 
clama 200 mila lire; gliele aveva date a condizio. 
ne che lasciasse il teatro; ha promesso, ha incas- 
sato, ed è risalita sul palco scenico... Ah! © il 
migliore de’ suoi amici che io stava per dimen. 
ticare.. 


E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


LA pitrtra FRATELLI BRANCA pi miLano 


35, Via Broletto, 55 


FERN 


coloro che, con grave danno anche dei consumatori, 
vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il nome di 
Fernet-Branca e avverte che procederà contro di 
‘essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 


DIFFI 


td 


Esclusiva produttrice del 


(Nome e Marchi depositati) 


DA 


ACQUA DI CHINA 
TONICA PER I CAPELLI 


PKHEPARATA 


DA 
4. ROBERTS & C. 


&8 FERROVIE 


La migliore preparazione nev i capelli. 
Contro la caduta dei capelli. 

er ta preservazione dei capelli. 
Mantiene il colore ai capelli. 


An dolliglie a L. 9 Vuni. 


delle 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. + 00. 
Pisa . aa 
TOFINO. è + 0000 
Milano + + 00 e 000 
Foligno-Ancona + 010000000 
Firenze-Milano + + + 00000008 
Tivoli-AvexzanoSolmona ._s + + ++ + + 
Civitavecchia. 

Frascati | «++ 
Anzio-Nettuno » 4 + + 000001 
AlbanoMarino + + e 0 + e 000% 
Velletri-Terracina 


ant | ant. | ant. | pom. 
6.50 | 8.5 si 4.50 


8.20 


Napoli +. + 
Pisa 
Torino , 


Ancona-Foligno. + » + 0 0.0. 
Milano-Firenze. +. +... 0% 
Tivoli-Avezzano-Sulmona . . . LL. 
Nettuuo-Anzio, 
Marino-Albano. . . . ‘oe. 
Terracina Velletri. 0 000000 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


5.32a.| 6.10a.| 
6.39a,| 7.104. 


Roma partenza . . 
Bagni arriva . . 
Tivoli arriva. . 
Tuvoli partenza . 
Bagni partenza . 
Boma arriva . 


n° 


AVVISI ECONOMICI. 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per Do 


Pubblieazioni consecutive - Pagamento sompro anticipato 


Fr pere] 1 CATEGORIA 

SI VENDE A CREDITO tizia: Uretonta 6: 
TO Candelabri, Lampadarii, maschino da 
-° een bmone referenze ds 


1422. 9.21.10.562.| 3.—p.| 45 pi 
8.50a.|10.21a.[19, 2p.{4.7 p.|5.5 p.| 
9.31 a.| 11 a.|1245p.| 461p| 5A7p. 
8.5 a.| 9.5!a.|11.24n.] 5.57. 
8.39a.[10.25a.}11.53a.| 4.2 p.| 631p. 
108 43 p.l8: 


VENDESI 


Mol 


Santaggione: Dilemma Vago 
Baldi. dallo 3 allo 6 pom. 


î 


cedesi subito. Modeste 
Foto Traiano, T0, dalle 


SOCIETÀ 


FLORIO 


T-BRANCA 


RIUNITE 


E RUBATTINO! 


s-yrcale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


) 
| Linee Transoceaniche | 


Genova-Napoli - Messina - Sues-Aden-Bombay-Singapore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genota-Montevideo-Buenos Ayres (quindicinale) 


Genote-Rio Janeiro-Santos ({aeoltativa) 
Nopoli-Gibilerra-Ner York (fncoltativa) 
Palermo-Neo Oricans (tscoltatira). 


È 
| 1Ainee Mediterranee | 


PRIMI_FATTORI DI 
SALUTE ARIA ED 


|E CHE 10 FACCIO DELL'ACQUA 
LE CSsENDO DEL 


urto ciò 


"CHE PUÒ GARANTIRE 

UNA SQUISITA PUREZZA DEL 

IA TROVASI RIUNITO NEI SA 
MORICHINI. 


$IVITIGI $00000000000000909 000° 


ENGLISH LESSONS petti 
la e 


LEZIONI DI TEDESCO è Fotrerncete e 


tiee © fueile, Rivolgersi all'Uffio del POPOLO ROMANO. 


LINGUA FRANCESE pet irc a in 


discreti. Conversation 
et locturo du théitra chez lo prof. Ab. men: 
suol L, 5. Via di 8. Vi [Fontana di Trevi]. 


DESIDEBASI terso Geriero intieondo lprezo de 

Magni, fermo posta. se 

LEZIONI DI TEDESCO sete Matia. Pre 
vero : MH form 


n 
miti. Ottimo referenze. Serive 0 in posta. 


URGE 
SIGNORA FRANCESE tfrircoitime reticolo. 


sidora posto di governante, preferibilmente presso pertona 
dtke Gerivere F. Di O, posta Bom. nooo "so 


donna di servizio giovane. Via de' Sediari 
81 dal portiere. iO) 


lo chi potrebbe copiare in casa lettere i- 
uo è tedesche e tradurre. Dirigoro le 
Roberto 150, ferma in posta, Soma. 


Fj) Genova-Livorno-Napoli-Atessandria (settimanale) 
(7) Genova-Nopati-Mfasseua (ogni quattro settimane). 
Massoua-Assab-Aden (settimanale) o 
-Messtna-Pireo-Smirns 0 Salonieco-Costar 
tinopott-Odessa (settimanale) 
Î Genota-Morsiglia (bisettimanste fucoltativa) 
Genova-Palermo-Brindi (settimanale) 
[| VenezinAncono-Bar Alessandria (ogni duo 
| settimane) 
Venezia-Triele (bisettimanale facoltativa) 
\ Venezia-Aneona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfi-Pireo-Co- 
stantinopoli (settimanale) 
|| venezio-Bari- Brindisi (settimanale) 
{| Srindisi-corfi+-Patrazso (bisettimanale) 
| Ancona-Zara (settimanale) 
| Patermo-Pantellerio-Tuniti (settimanale) 


Servizi 


Genova Livorno-Cugliari-Tuniri-Sua-Sfax-Gabes-Gerba- 
Tripoli-Malta (sottimanale) 
Palermo-Cefali-Patti-Messina (settimanale) 
Genova-Nopoli-Messina-Cotanis-Malle (settimanale) 
Genove-Livorno-Maddalena (settimanale) 
Maddalena-Terranota-Cagliari (bisettimanalo) 
Palermo-Caplieri (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitovecchia-Golfo-Araneî (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabrie- Messina (trisettimanalo) 
Palermo-Porlo Empedocle-Siracusa (settimanale) 


minori 


Livorno-Portoferraio-Portolongona (settimanale) 
Licorno-Porto Santo Stefana (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Messina» Reggio (bigiornaliero) 


Messino-Lipori-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Polermo-Uetica (settimanale) 

Porio EmpedocleLompedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Gerierale, Corso, 385, Palazzo Theodoli | 
Il Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli è in Venezia alle Succur- |] 
sali — In tatti gli altri punti, dirigersi allo Agonzio della Società. | 


NB. in caso di quarantene i servizi della Bocietà sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


[> + 


MACCHINIBTA 6rsgizsiore meccanico, con patente 
dol Comune e patente "militare, ar 

vondo ottime referenze cerca occupazione in officina 0 al- 

trove. Berivere « Alberto Vibres » fermo in posta Roma. 


D’AFFITTARSI. 
PASSEGGIATA DI RIPETTA frei 
I i 


VIA PANISPERNA Zicca tara, cu eta 


ga2, scala signorile, portiere. Si ‘anche separata» 
Fitmesi: 1 


‘mento scuderie e 
BRA Foo pone Tae cr. 
filo o cantina, da ser 
olo ritto ire 9 ‘mensili. Dicigors 
nn 
al'portiore del palato piama Arnooeli 38. Cc 


VIA DEGLI ASTALLI 3} Beer paramenti "d 
IAT EHE 
Marcia, cantine nta, ee Mer] 


UNO 0 DIE VANI gr tria si 


all’affinio del + Cicerone » 43 Condotti p. 


GRANDI LOCALI ti "Finta e scuderie ste. nei 


palazzo in Via della Serofa 117, Dirigorsi al portiere, 
PALAZZO SIEMENS GIA WEDEKIND oc 
n AMGI sl 3. piano, Pg gina 


tativo. 
Colonna, 


DUB BOTTEGHE terne a o 
dis 


sizione centrale. 


LOCALE E AMNEZZATO pesi unto 
donna do’ Monti 
Localo uso negozio, laboratorio ece. Due vani, pianeito 
marmo, vetrina, gas : în comunicazione eon ammessato, 
camere, encina. Fatto da restaurarsi, Le chiavi al porti 
N. 7. ‘Trattative Via Montecatini 6-B dallo 9 alle 11 ant. 


D'AFFITTARS 
camera ele: 


VICINO AL TRATRO QUIRINO ‘sstcneni 


mobiglista, volendo con pensione, anche pentione sola. 
Proel discrot. Presso distinta fusiglia. Via dell'Areheta 


soa 
APPARTAMENTI MOBILIATI sivtc.t 
EA AA 
DS e pa ge 


CAUSA DI PARTENZA farsi 
iene ee ng 


CAMERA E SALOTTO pei censo, sen 
strada, volendo camera sola ossia duo camere salotto. Vit 
Viminale 53 int. 9 scala grande. ni 


Corrispondenze 
25 parole L. 1 - Ogni parola in più cent.$ 


Maggio Ricevute tutte. Ho! ehe consolazione. Tesoro 
AJGO mio quanto t'amo, Segnati continzamente, 
pensando raffigurarti ‘averti vicino. Addio bellessa 
mia ricevi tanti affvszionatissimi fedelissimo 

SINILTOMBA. 


Stella *ota tia vita. Amor mio sempre ardento, anchi 
stringerti al cuore. Soffro assai, consolami dolci 
spernaza riveli preso. Pons cd ama stmpre 

z su 


Mandi puro francobolli, 

N. N. L'ADI 
Ricevuta tua cartolina, Partirò mercoledì. 80 ri 

» pria avvisami. Altrimenti Imago lettore 


dapetto 
dirisso dato, 8) 
iizzo dato, Spero non esservi mulla di grave @ prego. 


VIA DEGLI ASTALLI bIsspartamenti ret 
mere e cucina ciascuno. — Via del cigto: 34 [presso pia 
sa Farnese], bottega per uao osteria od air. — 736 


per magastini con annessa area 

Pea dorati mata 

SE 
ci 


es 
RI SRI SETE 
vadino dal perito patentato Pietro Ciceolini, Piasza Ara: 
PO SEI 


CAFFÈ DEL: VATICANO sos 


in piazca Kustioueci, vicino alla chiosa di 
1 dae pass dal Vatlento, con generi dl prime 


Lorenti; 
qualità. 


Îo Ricevuta seconde gradiissime. ri perduta 

VESUtiO orrispondenza Stesora rado Nori dieci gior 

Die eta Pa Ser dream. © 

E ime. 
Feveta. To 


Prima di partire d'invio i osi sali et 
che” 1o non Fcorerti mio noto non dei 

to, 0 più 
Mii 'ictrdit. Scr: 


mmirita di essere ril 
stanno pri 
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